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La governante dell'acqua
di Nicola Saldutti

/ acqua, in questi anni, è stata data per
scontata. Un po' come è accaduto
per l'energia. Salvo poi accorgersi

che non diversificare le fonti ha portato im-
provvisamente all'esplosione dei costi per
imprese e famiglie. Ecco, due storie per certi
versi parallele, come ha sottolineato nell'in-
tervista a Daniele Manca l'amministratore
delegato di Cassa Depositi e Prestiti, Dario
Scannapieco. Un sistema frammentato,
molto frammentato. Per il quale l'autorità di
regolazione, l'Arera, da molto tempo ha de-
finito linee guida, meccanismi premiali o
punitivi per le imprese,in modo da ridurre
sprechi, inefficienze. Una trasformazione
complicata, naturalmente visto che partia-
mo dal fatto che il 48% dell'acqua si perde
per strada. Decisamente troppo viste le foto-
grafie del Po, del Piave, del Tevere. Scenari

di siccità che convivono con il grande para-
dosso. Secondo il calcolo dell'Anbi, riuscia-
mo a stento a raccogliere l'u%dell'acqua che
arriva con le precipitazioni. Vuol dire che ne
perdiamo l'89% mentre basterebbe realizza-
re gli invasi, ma molte comunità non li vo-
gliono. Così ci ritroviamo nel paradosso dei
rigassificatori, che nessuno voleva e che ora
siamo costretti a inseguire e pagare a caro
prezzo se volgiamo ridurre la dipendenza
dalla Russia. Ecco, la filiera dell'acqua an-
drebbe considerata come un sistema, dove
ci sono più protagonisti, dalle società di ge-
stione, alle bonifiche, ai comuni, gli acque-
dotti, al ministero della Sanità, visti i profili
di sicurezza per la salute. I.a scelta del gover-
no di nominare un commissario va nella di-
rezione di considerare l'acqua un bene stra-
tegico, ma tutto si giocherà sui suoi poteri e
sui quelli dei subcommissari. Certo, non è
tollerabile che nel 2022 ci siano luoghi che

vivono ancora con le autobotti. E allora il ta-
volo convocato dalla ministra per il Sud e
per la Coesione, Mara Carfagna per il 21 lu-
glio può essere una strada. La firma di con-
tratti istituzionali di sviluppo che coinvolga
Regioni, gestori, Ministero dell'Economia,
della Transizione, dell'Agricoltura rappre-
senta uno schema di lavoro. Che riguarda
l'agricoltura, i cittadini e anche la sostenibi-
lità. L'Arera ad esempio ritiene che i cittadi-
ni debbano conoscere i livelli di consumo,
un passaggio di consapevolezza importan-
te. C'è poi il capitolo delle acque reflue per le
quali nel giugno del 2023 scatterà il nuovo
regolamento Ue che ne consentirà un uso
controllato e selettivo, un passo avanti deci-
sivo. In un Paese che utilizza l'acqua potabi-
le per lo scarico del water. Ecco, serve una
nuova governance dell'acqua. E l'emergenza
potrebbe aiutare a costruirla.
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Siccità, non solo raccolti a rischio
è anche allarme per gli animali

LA DENUNCIA 

Valerio  luliano

L'emergenza AggraV3 t'

le conseguenze per l'agricoltura
rischiano di rnclarsi rlc<<a,,tanti
000 solo nelle cinque regioni per
le quali il governo ha riconosciu-
te> lrn St+ltn di emergenza 1ïn3il:<a
hiunlay.rr. iritdi Venezia Giulia,
Lombardia. Veneto ti) e Piemonte).
Ma gli effetti della siccit I si fan-
no sentire anchein C'a-illp.ania,117
particolare nel Sanino enell'Alta
Irpinia. produzioni di grano
sono calate, perché quando il
ehicer +doveva riempirsi di aeona
- segnalano gli agricoltori cai77-
prttli - il,iestl u> r'r3ïita l g1U11.CIli-e9
ee pende il chìcce>ti: piìt strinl5nzi-
tos.

ZOOTECNIA
Scuri prccü>il:lzicmi- sognala
Coldiretti- risihianlldie sere di-
niezzati i raccolti nazionali di fo-
raggio c masi_ destinati ali'ali-
nient,iz'icine degli animali di Cali
Vltaiiri per;ilti-e>. e fortemente de-
ficitaria. IO1;dlanrneltani•iatodalla
Coldiretti rist1141 tante liiù con-
crete, alla luce dell'eccezionale
ondata di caldo prevista per la
prossima settimana, con punte
di 10 gradi anche in Vai Padana,
citavc si concentra un terzo della
produzione  agricola nazionale. e

LA COLDIRETTI:
IN CAMPANIA DANNI
DEVASTANTI
DAL SANNIO
AL CILENTO
ALL'ALTA IRPINIA

circa la rnetá degli 'allevanzenti,
dai quali nascono i for ºvagg'i e
salumi di eccellenza Made in Ita-
ly. li nostro Paese t• Liia costretto
ad importare circa la metit dal
nlais per l'alimentazione anima-
le dall'estero in un conte"Aci di
forti tensioni internazionali e la
situazione - sottolineo la coldi•
retti sta avendo un impatto
enorme sull'insieme delle produ-
zioni nazionali. 1 cali delle pro-
duzioni oscillano dal :lo per
cento per i raccolti di riso al -15
per cento per il srraanr) cui si il r
giurlge la riduzione dei ?i) per
come della produzione di I,ltic
nelle stalle con ho mimiche stres-
sate dal caldo dose. Oltre la me-

del Made in It a1y a tati ola - se-
condo l'analisi della Coldiretti -
si trova in regioni clip hanno
chiesto o 4t;BrIIIU per Chiedere lr€
St=1dt1 di emergenza por l.[ Sii-cita..
11 risultato dell'cureers;enza idrica
viene stimato in oltre tre miliar-
di di danni nelle c<alilp.ai;nc ma
anche per gli effeetti sull'ambien-
te, dagli incendi allo scioglimen-
to dei ghiacciai, di cui la tragedia
della 1\larniol; c:ai i• l'esempio più
e>clat;znfe.l.lna situazione dram-
matica nell'anno più caldo di
Me1711;,7"c' COVI una te'-Il7 p (gai tira str-
perior c di O,:W±_ gradi rispcitu alla
inedia storica e con precipitazio-
ni diminuite del -t'-i per cclittolun-
go tutta la Penisola,_ secondo l da-
ti del (-'rEr, L c nlcr<,i:nza7 idriea
mette a rischio, dunque, la pro-

duri ne di cibo ela coni petïtívi-
t$ rlell intcro settore ali niOrnare.
La siecita colpisce anzitutto le
cintine regioni del Nord. ma an-
che i11 t.'a1VpFt1lid ne)n n7;;inC211r1
li preoccupazioni per la tenuta
del set 100e.

CAMPANIA
s'`;ei mesi di manzo: aprile e Mag-
gio - sottolinea il presidente 

re-giurrale di Coldiretti Gentaro
1It-'uisrl[ -slc>n ai Son,a stato 1Are;tei-
pltazioni- Questo ha iireatiii già
grandi contraccolpi, non solo
per la zooteen lei ma anel e - perla
ce.reallici,htn-ss. l raccolti di grano
duro e,LT,rano tenero •slil{'i rid+Jt'

ti del 1('1 per cento. Per í foraggi,
non siamo riusciti ad avere le.
stesse (1i]rtntit:: per la razione ah-
rt€enr-u c>>. Anche ilclle zone in
cui non c'era una vera e propria
emergenza idai:.-a, il cc:sto delle

coltivami', lumi:imito.) per due
ragioni. Anzittitto per l'incre-
mento del costo del gasolio e
dell'energia elettrica. che sc^rxiio-
Ili> por far y;irai-e I motori del
macchinari a,~_rici.)li. ~~ Ma t'è an-
aalie ulilaltra i at;iialle. Là dove pri-
ma si irrigava aav.t vcllte. questa vol-
ta abbiamo dotato irl ìgaro il
dol.>fLt). Siamo stati costretti 3. in,
rigare il doppiei ceni il doppio del
costi. .Al danno si Él aggiunto lo
I>uffa. itltti ,,li i>rtaggi a pieno
campo, come i pe7riiutlori.11antl+r

subito l etfett+.t del caldo di mag-
giori giugno. Da un lato, la sre'Cita
e di-tiri-timo i costi di produzione
atIlitolit oli -. aggiunge blasiello-
La ->ituaziolne potrebbe peggiora-
re re andhc in Carnpania. I livelli
delle falde - secondo Coldiretti -
sono s;.i2t Ciin'linniti i,'. i e'r questo
bisogna correre 01 ripari. Li:, ri-chiesi
-,l degli agricoltori alla Re-
gione consiste in ull piano di pic-
coli invasi dislocati in tutto ter-
riti)i-iU, -Quando piove noi rio,
sciami 0 A. trattenere s>ul 0 111. per
centodell'acqua piena-ma.  Se riti-

trauenere Ameno il
,iO per cq_nto questo significhe-
rebbe -aeerc una buona risorsa
da poter utilizzare durante Festa-
te. Per questo occorre r_rgt+niZ-
c<11si subito. tasti pensare elle,
nei mesi estivi, gli allevatori del
Fortore sono costretti a recttpe-
ru+' i,l  idrica Celii le ci-
sterne perché i pozzi non danno
più acqua,•.. Le zone più penaliz-
zate sul territorio e:a171 pario sono
quelle non tciecate daat corsi d'ac-
qua c dove ccln7urtillilt _tneamePn-
te non Cl scale I CU11501z1 a.11 11011i-
fica oncia distribuiscono. 1 terri-
tori tiìl colpiti, oltre :a. Sannio,
sono I Alta irpinia il Cilento.
N92. i costi per gli agricoli-oh sono
aliiilCentliti anche in provincia di
Napoli. La sicelta - ae-rcrtilnu gli
ai;riciJtrlli - t tllla questione che
riguarda tutti. f: in lutto il it'lcszo-
c;ï+arno serie in d l-c pro-
duzioni legate dlrClttfinlentC. alci-
bo, il partica.-iìare ortaggi, frutta
ecteretrli per pasta e pance.
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alta
alla canna
dell'acqua
Emergenza continua
La siccità di oggi
è solo un anticipo
di quello che potrebbe
essere il nostro futuro
Ma siamo in tempo
per evitare la tragedia
FERDINANDO COTUGNO -ille p;n 2 3
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ỳ~ -.. ~s, -̀~.:~~~• . ~-  *,f ,..'.:r_ . _

~~, ̂• . ,.e

FGdOILÄPGEiJaE

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

11-07-2022
1+2/3

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5

Diffusione: 50.000



LA PENISOLA DELLA SETE

L'Italia rischia un futuro
da terni arida e senía acqua
La crisi idrica che stiamo attraversando in questa estate è un corso accelerato su come sarà il nostro paese
tra qualche anno. Finora siamo rimasti immobili davanti ai cambiamenti climatici e abbiamo sottovalutato
il problema. La buona notizia e che siamo ancora in tempo per attrezzarci ed evitare la catastrofe

FERDINANDO COTUGNO
MILANO

«La regoletta italia-
na per gestire le

  emergenze è sem-
pre la stessa: gran-
di emozioni, scar-
sa memoria, zero

opere di prevenzione. Se la ap-
plicassimo anche alla siccità sa-
rebbe un disastro». Sono parole
di Erasmo D'Angelis, conoscito-
re della situazione sul campo,
grazie al suo ruolo di segretario
generale dell'Autorità di di-
stretto idrografico dell'Italia
centrale.
Il punto è che non possiamo
permetterci di trattare la sicci-
tà come un post sisma o la pan-
demia, perché questa non è
un'emergenza con un inizio,
uno sviluppo e una fine, ma
una nuova normalità destina-
ta a essere costante: la scarsità
di acqua non si risolve con pro-
iettili magici, non ci sono né
vaccini né lockdown.
Il commissario e lo stato di
emergenza nelle regioni del
nordvann o bene per tampona-
re i rischi produttivi dell'imme-
diato presente, ma per il futuro
dell'acqua in Italia dovremo ri-
scrivere su basi nuove il patto
nazionale che ci lega a questa ri-
sorsa.

Il dibattito e la realtà
Come spiega Giulio Boccaletti,
esperto di sicurezza idrica e au-
tore del libro Acqua, una biogra-
fia «in Italia c'è una completa di-
vergenza tra il dibattito sui pro-
blemi idrici e la realtà dei rischi
che corriamo. Non è una que-
stione di fare meno la doccia o
chiudere il rubinetto quando
ci laviamo i denti, ma di una
nuova gestione collettiva di un
bene fondamentale dello stato.
Parlare d'altro è non aver capi-
to il problema. In Italia la ge-
stiamo come se fossimo ancora

nel regime climatico preceden- quale ovviamente si parla mol- go di Bracciano e il comune di
te, il nostro miracolo economi- to di risorse idriche. È un testo Roma, quest'anno abbiamo vi-
co è stato fondato sull'acqua, con una storia strana, è stato sto i sindaci del lago di Garda
tanta acqua, ma quelle condi- scritto,vagliatoeoffertodaitec- (unico dei grandi bacini del
zioni non esistono più». nici alla politica già nel 2017, nord moderatamente in salu-
Si parte insomma da una consa- dal 2018 attende un decreto e te) contro il trasferimento di ac-
pevolezza: non sarà più il paese l'approvazione, che non è mai qua verso il Po in crisi. Secondo
dove siamo nati e cresciuti, fon- arrivata. il piano di adattamento, il go-
dato sulla sovrabbondanza di Quindi è una policy pubblica verno futuro
acqua, dove in alcune regioni ci fantasma, che tutti conoscono dell'acqua richie-
eravamo ormai rassegnati con e consultano, ma anche un og   de una gestione
serenità a captare due litri d'ac- getto il cui unico status legisla- che oggi ancora
qua per farne arrivare uno al ru- tivo è tentare di uscire dal cas- non esiste: plu-
binetto e dove si lavano i piaz- setto in cui è finito intrappola- riennale, coordi-
zali dei camion con quella pota- to, attraverso i tre governi che nata e integrata.
bile. avrebbero dovuto occuparsi di Poteri sparsi
Secondo i dati del Centro eu- implementarlo. Per farlo, prima
ro-mediterraneo sui cambia- Il Pnacc divide le misure di con- ancora delle in-
menti climatici, la portata dei trasto alla siccità in tre catego- fra strutture (ci
fiumi italiani calerà fino al 40 rie: quelle grigie (infrastruttu- arriveremo) ser-
per cento nei prossimi decen- re),quelleverdi(basatesullana- vono poteri veri,
ni. Su dieci litri d'acqua che divi- tura), quelle soft (basate sulla che oggi sono
diamo tra industrie, campi, per- politica, gli assetti istituziona- sparsi tra le pubbliche ammini-
sone e centrali, quattro non ci li, la governance, la partecipa- strazioni e ben cinque ministe-
saranno più. Quello che si face- zione dei cittadini). ri diversi. Gli unici enti con la vi-
va con dieci, andrà fatto con Ecco, le misure grigie consiglia- sione di insieme, le autorità di
sei. È di questo che si parla te sono tre, ce n'è una verde e ce bacino, hanno un mandato che
quando si parla di futuro ne sono ben 24 soft, di cui 16 ri- è, come lo definisce Boccaletti,
dell'acqua. guardano cambiamenti di go- «diagnostico, quando invece
«Non è una questione di essere vernance. È il nodo che i tecnici potrebbero essere uno stru-
cata strofisti», spiega Luca Broc- hanno individuato come prin- mento funzionale e moderno
ca, dirigente di ricerca dell'Isti- cipale: il governo dell'acqua. per gestire i fiumi in modo so-
tuto di ricerca per la protezione Perché oggi in Italia quel livello vra-regionale. Non è possibile
idrogeologica del Cnr, «anche è disfunzionale, frammentato, che a Ferrara si possa fare qual-
se smettessimo oggi di emette- con tratti diirrazionalità.Anda- cosa a prescindere da quello
re gas serra — e non lo stiamo va bene quanto potevamo sere- che si decide a Piacenza».
facendo —avremmo per decen- carne quanta ne volevamo sen- Concentrare in queste autorità
ni un'inerzia di riduzione della za rimanere a secco, non ora il potere istituzionale di dirige-
risorsa. I segnali c'erano, nel che ogni falda può fare la diffe- re il flusso non è l'unica soluzio-
2017 l'abbiamo scampata per renza tra irrigare o non irriga- ne immaginabile, ma in un'ep o-
un pelo, il campanello era suo- re. ca di risorsa scarsa non si può
nato e nessuno Una delle previsioni più preoc- prescindere dal ripensare il si-
lo ha ascoltato. cupanti dell'analisi di rischio stema di governo dell'acqua e
Quest'anno sap-   idrico del Centro euro-mediter- curarne la frammentazione.
piamo della crisi raneo sui cambiamenti climati- È questa la situazione in cui ci
dall'inverno, ma ci è la «competizione sempre siamo trovati a giugno: sapeva-
ci siamo sveglia- più elevata tra gli usi (civili, in- mo che in Italia le precipitazio-
ti solo quando il dustriali, agricoli, energetici) ni erano crollate da mesi e che
problema ecolo- quando d'estate la domanda è il conto dell'acqua scendeva
gico è diventato più alta e la risorsa è più scar- verso il basso, ma in mancanza
un problema pro- sa». Chi ne ha diritto quando di- di visione di insieme abbiamo
duttivo». venta un bene limitato e biso- continuato a prelevare il prele-
Il Pnacc gna scontentare territori o set- vabile da fiumi e bacini, senza
In Italia abbia- tori economici? Oggi non ci so- nessuna misura di risparmio,
mo un Piano na- no regole chiare. finché non siamo arrivati a
zionale di adattamento ai cam- E non è un'ipotesi di scuola: nel una fase di crisi acuta.
biamenti climatici (Pnacc), nel 2017 c'è stato il conflitto tra il la-
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Non è stata solo una questione 115.
disottovalutazioneeincoscien- «Contengono le piene, che an-

za, le informazioni che i gestori no dopo anno diventano sem-
locali e gli scienziati avevano Pre più devastanti, ci permetto-
non hanno fatto sistema per- no di stoccare l'acqua e usarla

ché non c'era un canale istitu- per l'irrigazione, e sono anche
zionale per convogliarle, deci- una restituzione ai territori,
dere di intervenire in anticipo perché possono avere finalità

e razionalizzare prima di arri- turistiche».

vare a razionare. Il piano di Anbi prevede la co-

I dati c'erano, è mancata una fi- struzione di 10mila invasi me-

liera chiara della responsabili- dio-piccoli su tutto il territorio

tà in cui inserirli. Ci siamo affi- nazionale. Servirebbero 10 mi-

dati alla speranza che a maggio liardi, più del doppio delle risor-

piovesse, cosa che effettiva- se dedicate dal Pnrr alla risorsa

mente alcuni anni ci ha salva- idrica.

to. Non ha piovuto: siccità. Next generation Eu

Il ciclo dell'acqua I fondi Next Generation per l'ac-

Il problema sociale dell'acqua è qua sono poco più dell'i per

che si tratta di una risorsa vita cento del totale, misura di

le che però non possiamo pro quanto il problema sia stato

durre. Se usiamo la metafora sottovalutato. «Non ci siamo

delle risorse idriche come un mai occupati degli invasi per-

conto in banca condiviso da ché eravamo convinti ci sareb-

tutti i cittadini, noi possiamo be bastato lo stoccaggio delle

solo decidere con saggezza neviedeighiacciai»,spiegaBoc-

quanto risparmiare e quanto caletti: è un buon modo per ca-

spendere, invece quello che ci pire quanto la crisi climatica

viene versato sul conto dipen- sia un problema sistemico. I

de dal ciclo dell'acqua, dal cor- ghiacciai sono collassati, la ne-

retto funzionamento degli eco- ve si è dimezzata e quello che

sistemi naturali, che stiamo provoca pericoli in montagna,

manomettendo a colpi di com- causa la sete a valle.

bustibili fossili. La nostra capacità di invaso og-

Ci sono soluzioni tecnologiche gi è di circa 15 miliardi di metri

per "fare acqua", come gli im- cubi di acqua, i soli usi agricoli

pianti dl dissalazione spesso cl sono 70 miliardi di metri cubiall'anno, non abbiamo abba-
tati in queste settimane, ma stanza acqua in deposito nem-
non avranno mai la capacità di meno per una stagione di colti-
funzionare sulla scala di un vazioni. La Spagna ha esigenze
paese grande come l'Italia e so- irrigue simili alle nostre, ma la
no inoltre costosi ed energivo- sua capacità di invaso è di
ri, quindi sono utili solo su spe- quattro volte superiore.
ci fiche e situazioni locali, come Il dibattito sulla costruzionel
le piccole isole. di nuovi bacini è aperto, parte
A livello nazionale però possia- delle organizzazioni ambien-
mo attrezzarci a trattenere me- taliste (come Legambiente)
glio l'acqua che arriva con le spinge verso altre soluzioni, e
precipitazioni, è una delle solu- tra queste la più interessante è
zioni' grigie" del piano di adat- il riuso, l'economia circolare
tamento: oggi entra nel siste- dell'acqua.
ma solo 1'11 per cento di quello È probabile che in una situa
che piove dal cielo. Troppo po-

zione così critica le due solu-
co. 

zioni debbano integrarsi inve-
Dal 2017 si parla di un piano ce di escludersi. Il riuso delle
proposto da Anbi (idre i riga 

acque depurate è forse la cosa
ne nazionale bonifiche irriga 

Più vicina che abbiamo alla
zioni), una rete di invasi per possibilità di "fare acqua", cioè
usare di più e meglio la pioggia, trattare e rimettere in circolo
che è diminuita ma è diventata 

quella già utilizzata, ma per
soprattutto più irregolare: scopi differenti.
quando cade, cade tutta insie 

È anche una richiesta dell'U
me. 

nione europea: i regolamenti
Tanti fiumi, che per la maggior europei (ultimo quello del
parte dell'anno sono pietraie, 2020) promuovono una filiera
diventano torrenti impetuosi 

delle acque depurate che l'Ita-
solo con le piogge invernali, lia, a parte alcuni esempi vir-
ma scaricano la maggior parte 

tuosi, è ancora lontana dalla
di quell'utilissima acqua a ma-
re perché non siamo in grado 

vere.

difermarla.«Gliinvasiartificia 
Per usare la sintesi di Luca

li sono infrastrutture multiuso Brocca, in Israele, dove piove

a basso impatto», spiega D'Ange- 
terzo che in Italia, l'acqua la

sì drammatica.
Un problema agricolo
Infine, la siccità del 2022 è es-
senzialmente un problema
agricolo, perché sono gli agri-
coltori i principali utilizzatori
della risorsa. Se l'Italia vuole
conservare la sua produzione,
deve trovare il modo di garan-
tire acqua d'irrigazione alle

usano per tre giri completi, de visione e investimenti».
mentre noi continuiamo a la- Esattamente quello che è man-
vare l'auto con quella potabile. cato sull'acqua fino a questo
E non solo: ci raffreddiamo i
macchinari, ci puliamo i piaz-
zali, e un terzo del paese non
ha nessuna infrastruttura di
depurazione.
I progetti in corso di "chiusura
del ciclo dell'acqua" sono diver-
si, ma al momento paghiamo remmo dovuti arrivare già al
165mila euro al giorno di san- 10 per cento.
zioni e a giugno ci attende una Riuscirci avrebbe significato
nuova procedura di infrazio- mettere in sicurezza una parte
ne. Da quasi vent'anni l'Euro- più grande della produzione di
pa sostiene che per gli usi indu- fronte alla siccità.L'ultima del-
striali e in parte quelli agricoli le 24 misure soft previste dal
(i due terzi di tutto il consumo) Piano di adattamento ai cam-
bisogna usare quella depura- biamenti climatici si chiama
ta. Perché non lo si è fatto? «aumento della consapevolez-
Una risposta sta in un docu- za nella comunità».
mento ufficiale Ispra, sempli- Dove per comunità si intendo-
ce e lineare: «I costi rilevanti no i cittadini, ma anche le
necessari per rendere possibi- aziende.
le il riutilizzo e ibassi costi del- Come detto, questo piano è del
le risorse idriche convenziona- 2017. Da allora la crisi climati-
li per uso irriguo sono una del- ca in Italia ha avuto una svolta
le cause del mancato ricorso al- drammatica: abbiamo avuto
la pratica del riutilizzo in Ita- la tempesta Vaia che ha deva-
lia». stato le foreste del nord est, al-

meno due estati catastrofiche
dal punto di vista degli incen-
di (2018 e 2021, con forti timori
per quella in corso) e, appunto,
la peggiore siccità degli ultimi
cento anni, quindi la più dura

Insomma, costava meno pren-
derla dai fiumi che prepararsi
a riusarla, anche se sapevamo
che la siccità strutturale era in
arrivo. L'economia circolare
dell'acqua è il fronte più pro-

momento in Italia. Oggi solo
500mila ettari, circa il 4 per cen-
to della superficie agricola tota-
le, sono entrati nella fase digita-
le. Secondo un piano dell'allora
ministro dell'Agricoltura Mau-
rizio Martina, due anni fa sa-

mettente per imparare a vive- di cui qualunque italiano pos-
re in un paese siccitoso. Avessi- sa avere memoria.
mo iniziato vent'anni fa, non Significa che «l'aumento della
avremmo vissuto un'estate co- consapevolezza» è una delle

poche misure che sono state
davvero implementate, solo
che non lo hanno fatto le istitu-
zioni italiane, ci ha pensato la
realtà fisica del territorio: men-
tre noi guardavamo da un'al-
tra parte, ci ha colpito con tut-
ta la sua forza.
Quando Vaia ha messo a terra i
boschi del Triveneto, ha spinto

aziende, migliorando la gover- quelle regioni e in un certo sen-
nance, lo stoccaggio e la depu- so tutta l'Italia a ripensare il
razione. Ma sono anche i conta- suo rapporto col patrimonio
dini italiani a doversi attrezza- forestale: è un processo lungo,
re a cambiare le tecniche d'irri- ma sta investendo le tecniche
gazione. di selvicoltura sul territorio co-
L'agricoltura è forse il settore me la programmazione nazio-
che spiega meglio come transi- naie nel suo insieme (nel 2022
zione ecologica e transizione è stata finalmente pubblicata
digitale debbano viaggiare in- la prima Strategia forestale na-
sieme. Quella di precisione per- zionale della storia italiana).
mette di risparmiare fino al 60 La ripresa post Vaia può essere
per cento dell'acqua utilizzata un modello: la crisi idrica di
per irrigare, attraverso senso- questa estate è un corso accele-
ri, gps, droni, robotica, Inter- rato su come sarà il futuro di
net delle cose. questo paese, la buona notizia
Come dice Boccaletti, «se vo- è che siamo ancora in tempo
gliamo continuare a fare certi per attrezzarci ed evitare di di-
tipi di cereali, come grano e ri- ventare la nazione della sete.
so, dobbiamo estrarre più pro- ® RIPRODUZIONE RISERVATA
duzione da ogni singola goc-
cia che utilizziamo. Ma questo
tipo di efficientamento richie-
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Politica
Manca una
programmazione
pluriennale,
coordinata e
integrata

Secondo I dati
del Centro
euro-
mediterraneo
sot
cambiamenri
ciitttatici, la
portata nei
Butniitaliani
calerà fino al 40
percento dei
prossimi
decenni
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La siccità interrotta da grandine e bufere:
nei campi Le non solo) si contano altri danni

lì'iL1yIJ►'iI

Anche fabbricati
scoperchiati dal vento
La tempesta ha
colpito Albese, Cebano
e Monregalese

» Alberi abbattuti, interi frut-
teti sradicati e tetti di fabbri-
cati scoperchiati da furiose
raffiche di vento: sono gli ef-
fetti della perturbazione che
lo scorso lunedì pomeriggio
ha improvvisamente interrot-
to l'afa e la siccità delle ultime
settimane nella Granda, con
grandine e bufere a colpire so-
prattutto il Monregalese e il
Cebano. E il bilancio che ne
ha tracciato nemmeno 24 ore
dopo la Coldiretti, appena in-
cassato il "via libera" del Con-
siglio dei ministri allo stato di
emergenza per siccità dichia-
rato in Piemonte e in altre
quattro regioni italiane.
La carenza di piogge degli ul-
timi mesi, secondo stime di
Coldiretti ha già provocato
danni per oltre 350 milioni di
euro all'agricoltura cuneese:
fondamentale, dunque, il ri-
conoscimento dell'emergenza
che questorganizzazione ave-
va già sollecitato e che ha por-

Un frutteto in gran parte abbattuto dalle potenti raffiche dello scorso
lunedì: la foto è stata scattata in territorio di Villanova Mondovì

tato a stanziare per il Piemon-
te 7,6 milioni di euro per ope-
re di somma urgenza.
Nel frattempo, il maltempo
somma danni ai danni: la sic-
cità è finalmente stata inter-
rotta da piogge consistenti ac-
compagnatesi, però, ad eventi
estremi sempre più frequenti
e indice di una tendenza alla
tropicalizzazione del nostro
clima. In diverse zone del
Monregalese, Cebano e Albe-
se lunedì il temporale ha ag-
gravato un quadro già preca-

rio per colpa della carenza
idrica, con la grandine che si
è abbattuta sui frutteti ormai
pronti alle raccolte. Inoltre,
vere e proprie tempeste han-
no scoperchiato strutture e
devastato alberi nelle campa-
gne e nei centri abitati.
La pioggia - spiegano i tecnici
di Coldiretti - per essere di
sollievo alla siccità deve dura-
re a lungo, cadere in maniera
costante e non troppo intensa,
mentre i forti temporali, an-
cor più quando portatori di

grandine, si accaniscono sui
terreni aridi che non riescono
ad assorbire l'acqua. Essa fini-
sce per allontanarsi e scorrere
troppo velocemente provo-
cando frane e smottamenti.
Il direttore di Coldiretti Cu-
neo Fabiano Porcu: «Insieme
con lAnbi, l'Associazione na-
zionale delle bonifiche, abbia-
mo elaborato a livello naziona-
le un progetto per la realizza-
zione di una rete di laghetti,
per arrivare a raccogliere il
50% dell'acqua piovana. Si
tratta di 6.000 invasi aziendali
e 4.000 consortili da realizzare
entro il 2030 multifunzionali e
integrati nei territori perlopiù
collinari o di pianura. Ma per
fare ciò è necessario che la que-
stione sia trattata per quella
che è, cioè una vera e propria
emergenza nazionale, velociz-
zando le autorizzazioni buro-
cratiche. Solo in questo caso
sarà possibile dare una rispo-
sta concreta alla sofferenza di
imprese e cittadini».
Secondo la Confagricoltura, i
mancati ricavi casati dalla sic-
cità oggi assommano a 1,2
miliardi di euro solo per il
Piemonte, con i maggiori ri-
flessi sulle produzioni cereali-
cole di mais, riso, ma anche
frutta, ortaggi e viticoltura.

"'» TERRA & VINO

Il clima pano colpisce La spesa: v'foto' china.,
record di inflazione sugli alimenti 'ere e=t e
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CODEVIGO

Si riducono i prelievi
dal canale Novissimo
per aiutare l'agricoltura
CCDEVIGC

Nella frazione di Conche,
nel fine settimana, si è tenu-
to un incontro tra il Consor-
zio di bonifica Bacchiglione,
le associazioni agricole e i cit-
tadini direttamente interes-
sati per fare il punto della si-
tuazione sulla crisi idrica in
un'area da sempre votata e
specializzata nelle coltiva-
zioni ortofrutticole. Oltre al-
le criticità legate alla scarsità
d'acqua e alle disposizioni
messe in atto del Consorzio
perla gestione del servizio ir-
riguo, è stata l'occasione per
illustrare l'ordinanza regio-
nale che dispone la riduzio-
ne dei prelievi d'acqua dal ca-
nale Novissimo. Il Consorzio
già da settimane si è mosso
con la predisposizione di li-
nee guida per il servizio idri-
co e l'adozione della turna-
zione irrigua d'emergenza.
La Regione, da parte sua, ha
adesso emesso un'ordinan-
za per migliorare l'approvvi-
gionamento irriguo nella zo-
na di Codevigo e Campagna
Lupia. Il decreto dispone la ri-
duzione dei prelievi del 50%
dell'acqua dal canale Novissi-
mo che veniva solitamente
prelevata per rimpinguare le
valli da pesca lagunari. «In

questo momento di emer-
genza siamo in costante con-
tatto con il Genio civile di Pa-
dova e Venezia per fronteg-
giare la situazione e cercare
di coordinare al meglio il ser-
vizio irriguo» spiega Paolo
Ferraresso, presidente del
Consorzio Bacchiglione «in
maniera tale da distribuire a
tutti l'acqua a disposizione.
Stiamo attuando tutte le mi-
sure possibili per gestire al
meglio le criticità del territo-
rio. Con l'ordinanza della Re-
gione saremo in grado di re-
cuperare parte della risorsa
idrica per poter garantire un
maggiore e costante approv-
vigionamento per garantire
un po' d'acqua agli agricolto-
ri della zona». Il Consorzio
Bacchiglione, nel bacino Del-
ta Brenta, sta mettendo in
campo anche altre due nuo-
ve misure per limitare i con-
sumi d'acqua. I provvedi-
menti prevedono l'aumento
del personale consortile al fi-
ne di effettuare un maggiore
controllo delle opere irrigue
e intervenire con tempestivi-
tà nella gestione del territo-
rio, e una maggiore sorve-
glianza sull'utilizzo dell'ac-
qua irrigua da parte degli
agricoltori.—

ALCE.

L'anno nero del mais ^.....
I a reca tnW del II/'k
per colpa della siccità
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In Puglia è emergenza siccità
Occorrono nuovi invasi e completare le opere irrigue ferme dal 1993

Nonostante alcuni eventi
meteo, talvolta anche vio-
lenti, l'emergenza idrica si
espande verso il Sud Italia.
A segnalarlo è l'Osservatorio
ANBI sulle Risorse Idriche.
In Puglia gli invasi hanno di-
stribuito, in una settimana,
circa 18 milioni di metri cubi
d'acqua, leggermente più di
quanto registrato in Basilica-
ta (Mmc. 17 ca.), dove il de-
ficit rispetto al 2021 supera
ormai i 40 milioni di metri
cubi.

Dichiarare lo stato d'e-
mergenza in Puglia, stret-
ta nella morsa della siccità
grave ed emergenziale, con
temperature altissime già da
maggio e improvvisi nubifra-
gi, grandinate e trombe d'a-
ria, con interventi immediati
ma anche di programmazio-
ne in modo da conservare
l'acqua quando ci sono even-
ti temporaleschi e distribuir-
la quando serve ai cittadini,
all'industria e all'agricoltura,
con una ricaduta importante
sull'ambiente e sull'occupa-
zione. E' quanto ha chiesto la
Coldiretti Puglia, in una lette-
ra urgente al presidente della
Regione Puglia, Michele Emi-
liano, per il riconoscimento
di evento catastrofale ecce-
zionale, tale da superare per
ragioni di gravità il Decreto
Legislativo n.102/2004, che
disciplina il Fondo di Solida-
rietà Nazionale.

Nelle campagne e nei bo-
schi le alte temperature e
l'assenza di precipitazioni
hanno inaridito i terreni -
denuncia Coldiretti Puglia -
con aree sempre più esposte
al divampare delle fiamme,
mentre i forti temporali, so-
prattutto con precipitazioni
violente provocano danni
poiché i terreni non riesco-
no ad assorbire l'acqua che
cade violentemente e tende
ad allontanarsi per scorri-
mento provocando frane e
smottamenti e l'acqua caduta
non viene raccolta, una vera
e propria emergenza per
coltivazioni ed allevamenti
travolti da una catastrofe cli-
matica che si prefigura addi-
rittura peggiore di quella del
2003 che ha decimato le pro-
duzioni agricole.

D'altro canto ogni anno va
perso 1'89% dell'acqua pio-
vana, una dispersione che la
Puglia non può permettersi -
insiste Coldiretti - considera-
to che l'acqua non ce l'ha e ha
bisogno di importanti opere
per ridisegnare il proprio as-
setto idrico e idrogeologico e
per garantire non solo l'ap-
provvigionamento idrico per

la popolazione, ma per assi-
curare corpi irrigui adeguati
alle produzioni agricole, arti-
gianali e industriali.

La Puglia, tra l'altro, ha
il triste primato nazionale
di essere la regione d'Italia
dove piove meno, ma quan-
do piove in maniera anche
violenta, l'acqua non viene
raccolta per la mancanza di
invasi utili a conservarla, ma
il fatto che la Puglia conviva
da sempre con la siccità -
argomenta Coldiretti Puglia
- con oltre il 57% del territo-
rio a rischio desertificazione,
impone di non sottovalutare
e minimizzare il problema,
piuttosto di correre ai ripari
una volta per tutte sfruttan-
do le risorse del PNRR an-
che per far fronte allo stato
di emergenza cronica che la
nostra regione sopporta, con
costi enormi a carico di tutti i
settori produttivi e della po-
polazione stessa.

In questo scenario critico,
serve subito una rete di pic-
coli invasi diffusi sul territo-
rio, senza uso di cemento e in
equilibrio con i territori, per
conservare l'acqua e distri-
buirla quando serve, ma urge
il completamento e il recupe-
ro di strutture già presenti,

progettualità già avviata e
da avviarsi, in uno scenario
aggravato in Puglia - dice
ancora Coldiretti - dal ven-
tennale commissariamento
dei Consorzi di Bonifica, con
procedure autorizzative non
complesse, in modo da in-
stradare velocemente il pro-
getto complessivo e ottimiz-
zare i risultati finali.

La siccità grave e perdu-
rante sta costringendo gli
agricoltori all'irrigazione di
soccorso con costi altissimi
per il caro gasolio - spiega
Coldiretti Puglia - per tirare
l'acqua dai pozzi e rifornir-
si di acqua con le autobotti,
anche per abbeverare gli ani-
mali nelle stalle, con i pozzi
artesiani che stanno franan-
do, mentre altri pozzi a falda
superficiale, stanno scompa-
rendo, si stanno prosciugan-
do.

Bisogna ripartire dalle in-
compiute - segnala Coldiretti
Puglia nella lettera al Presi-
dente Emiliano . come la diga
del Pappadai in provincia di
Taranto, un'opera idraulica
mai utilizzata e di fatto ab-
bandonata, utile a convoglia-
re le acque del Sinni per 20
miliardi di litri di acqua da
utilizzare per uso potabile e

irriguo, che una volta ultima-
ta andrebbe a servire l'Alto
Salento, ancora oggi irrigato
esclusivamente con pozzi e
autobotti; 80 progetti finan-
ziati e non ancora completa-
ti;

Il completamento delle
opere di sistemazione idrau-
lica e di conservazione del
suolo nel bacino del torrente
Vallona a protezione dell'a-
rea irrigua di San Nicandro
garganico - ricorda Coldi-
retti Puglia - con inizio lavo-
ri a luglio 1991 interrotti a
giugno 1993 e sul torrente
Scarafone, con inizio lavori
ad ottobre 1990 interrot- ti
nel luglio 1992 in provincia
di Foggia, Il completamento
e la sistemazione del bacino
Capo D'acqua ed utilizzo irri-
guo acque alte e del Serbato-
io Tempa Bianca sul torrente
Saglioccia, con lavori ultimati
ma non collaudati perché dif-
formi dal progetto;

La definitiva concretizza-
zione di rapporti e accordi
con la Regione Molise per la
realizzazione di una condotta
di 10 chilometri per drenare
acqua dall'invaso del Liscio-
ne sul Biferno fino all'invaso
di Occhito sul Fortore.

Come se non bastasse, la

Puglia brucia con oltre 940
incendi in 15 giorni (dal 15
al 30 giugno) da sud a nord
della Puglia - insiste Coldi-
retti Puglia - in una estate se-
gnata da una siccità che non
si registrava da anni che sta
devastando campi e colture,
dopo una primavera che si è
classificata come la sesta più
calda di sempre sul pianeta a
livello climatologico facendo
registrare una temperatura
media sulla superficie della
terra e degli oceani addirit-
tura superiore di 0,85 gradi
rispetto alla media del vente-
simo secolo.

Serve subito una rete di
piccoli invasi diffusi sul ter-
ritorio, senza uso di cemento
e in equilibrio con i territori
- conclude Coldiretti - con
l'Anbi, l'Associazione nazio-
nale delle bonifiche, abbiamo
elaborato un progetto imme-
diatamente cantierabile per
la realizzazione di una rete
di bacini di accumulo (veri e
propri laghetti) per arrivare
a raccogliere il 50% dell'ac-
qua dalla pioggia. Si tratta
di 6mila invasi aziendali e
4mila consortili da realizzare
entro il 2030 multifunzionali
ed integrati nei territori per-
lopiù collinari o di pianura.
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L'incontro promosso dal deputato Cillis: esperti a confronto a Bella Muro

Una giornata dedicata allo sviluppo dell'agricoltura
POTENZA - Le ultime innova-
zioni nel settore agricolo e la lo-
ro concreta applicazione per lo
sviluppo futuro del comparto
in Basilicata. Saranno questi i
temi al centro di una giornata
di approfondimento organiz-
zata presso il Centro di Ricerca
Crea Zootecnia e Acquacoltura.
di Bella Muro, sulla Strada sta-
tale 7 via Appia, dal deputato
lucano Luciano Cillis, esponen-
te di "Insieme per il futuro" in
commissione Agricoltura alla
Camera. L'evento si terrà ve-
nerdì 22 luglio, con inizio alle
ore 9,30.
Parteciperanno al convegno:

Luciano Cillis

il direttore generale del Crea,
Stefano Vaccari; il presidente
del Cib, Consorzio Italiano Bio-
gas, Piero Gattoni, che illustre-
rà il ruolo della digestione
anaerobica nella transizione
agroecologica; il direttore ge-
nerale Anbi (Consorzi di bonifi-
ca.), Massimo Gargano; il diret-
tore del Centro Crea Zootecnia e
Acquacoltura, Salvatore Claps,
che parlerà dell'utilizzazione
dei reflui dell'industria olearia
e alimentazione animale; i pro-
fessori dell'Università della Ba-
silicata, Giovanni Di Carlo e
Francesco Genovese, che si sof-
fermeranno sulle tecnologie di

precisione per una produzione
agricola e alimentare sosteni-
bile; il direttore del Centro Crea
Cerealicoltura e Colture indu-
striali, Nicola Pecchioni, che il-
lustrerà le potenzialità delle
Tea, le Tecniche di evoluzione
assistita per il miglioramento
genetico in agricoltura; il b usi-
ness manager alternative fuel
di New Holland, Alessandro
Zilli, che parlerà del trattore a
biometano e, infine, l'agrono-
mo Silvio Fritegotto che illu-
strerà i metodi di produzione
innovativa, come il fuori suolo
e l'idroponica, ad impatto posi-
tivo sulla risorsa acqua.
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Val di Magra, l'irrigazione non è a rischio
Sopralluogo dell'onorevole Viviani insieme a tecnici e dirigenti del Consorzio

Sarzana I volumi di acqua
presenti a Stadano nel fiume
Magra nel tratto di presa del
Canale Lunense non registra-
no cali nell'ultimo mese e que-
sto consente di guardare con
ottimismo all'irrigazione dei
campi agricoli nei prossimi
giorni estivi, mantenendo pe-
rò alta l'attenzione visto che i
numeri attuali sono quelli rile-
vati nei periodi più caldi di fi-
ne luglio e agosto. Il dato, in
controtendenza rispetto alla
morsa della crisi meteorologi-
ca, è emerso dalle ultime misu-
razioni effettuate dai tecnici
del Consorzio di via Paci, e
concomitanti al sopralluogo
dell'onorevole Lorenzo Vivia-
ni, membro della Commissio-
ne agricoltura della Camera

perla Lega. Le operazioni in ac-
qua sono state condotte dai
tecnici Cristiano Pastine e Car-
lo Montani, alla presenza an-
che dei dirigenti del Consor-
zio Canale Lunense, il presi-
dente Francesca Tonelli, il di-
rettore Corrado Cozzani e il vi-
cepresidente Lucio Petacchi
«Un'opera infrastrutturale

importante come il Canale Lu-
nense e il lavoro quotidiano
del Consorzio sono meritevoli
e fondamentali per l'agricoltu-
ra del territorio dellaVal di Ma-
gra», ha osservato Viviani. Che
ha aggiunto: «Mai come ades-
so bisogna essere convinti che
le opere infrastrutturali, realiz-
zate a regola d'arte, sono cru-
ciali per lo sviluppo agricolo
ed economico del Paese».

Lorenzo Viviani, parlamentare della Lega (a sinistra) nel corso
delsopralluogo coni tecnici dei Consorzio Canale Lunense

Il Consorzio Canale Lunen-
se, ha sottolineato il presiden-
te Tonelli, «ha avviato i proget-
ti per l'ammodernamento del-
le linee irrigue e la realizzazio-
ne di laghetti per sopperire al-
la carenza d'acqua nei periodi
di siccità ed evitare così even-
tuali riduzioni limitazioni nel
servizio di irrigazione. In que-
sto contesto abbiamo avviato
sinergia con le associazioni di
categoria per focalizzare l'at-
tenzione e gli interventi sulle
parti del territorio maggior-
mente vocate all'agricoltura».

Il Consorzio, ha fatto presen-
te il direttore del Canale Lu-
nense Corrado Cozzani, «sta
monitorando in continuazio-
ne il fiume Magra per avere un
quadro preciso dei quantitati-

vi di acqua da prelevare nel ri-
spetto della concessione. In
questo momento possiamo di-
re che la risorsa per continua-
re l'irrigazione nella Val di Ma-
granon manca. Inoltre, abbia-
mo già messo a punto la strate-
gia per contrastare un even-
tuale periodo di siccità come
avvenne ne12017». La collabo-
razione con le istituzioni na-
zionali e regionali, conclude il
vicepresidente Lucio Petac-
chi, «è pressoché continua.
Tanti nostri progetti sono
pronti e cerchiamo finanzia-
menti per potenziare un'orga-
nizzazione dei servizi in grado
di svolgere la rilevante funzio-
ne di prevenzione e contrasto
alle emergenze».

© RI PRODUZI ON E RI SERVATA

Lunigiana

'P
Censimento,Fivizzano cerca
sei rilevalori.Dommuie entro il 15
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La siccità
ll Po resta in secca
Ora è allarme
anche per il pesce
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Pulidori a pag.10

Siccità, il Po è sempre più in secca
Ora è allarme anche per il pesce
L'agricoltura attende nuovi rilasci, al circolo "Canottieri" le barche sono ferme
Da mercoledì sono attese temperature africane che dovrebbero sfiorare i 40 gradi

di Marcello Pulidori

Ferrara Non bastavano gli
allarmi già sufficientemen-
te stringenti degli ultimi gior-
ni e tutto il loro carico di pre-
occupazioni. Nelle ultime
ore, se possibile, il Po ha lan-
ciato nuove emergenze. Il
fiume più grande d'Italia vi-
ve uno dei suoi momenti
più difficili, una siccità che
non si vedeva da 70 anni, co-
me dicono gli esperti, con
l'agricoltura allo stremo e
ora anche parti del fiume
che si trovano in difficoltà. E
il caso delle lanche, cioè
quei ristretti stagni o paludi
che rappresentano un uni-
cum dal punto di vista delle
bio diversità della flora e del-
la fauna presenti nel fiume e
vicino a esso. Porzioni del
fiume nelle quali coesistono
rarità di eccelli, piante, una
grande rete che è la vita di
questi luoghi. E spesso an-
che delle persone che li abi-
tano.

Alla Canottieri Intanto ie-
ri mattina alla "Canottieri",
a Pontelagoscuro, la situa-
zione appariva sempre ab-
bastanza grave. Ferme le
barche nel p ontile del circo-
lo, Po in sofferenza idrica,
anche se le recenti piogge
hanno in qualche modo fat-
to tirare al fiume una bocca-
ta di ossigeno. Ma non ba-
sta. Anche il Consorzio "Pia-

nura" presieduto da Stefa-
no Calderoni nel frattempo
ha come sua parola d'ordi-
ne "sensibilizzare". Sensibi-
lizzare alla novità di una ri-
sorsa acqua sempre più diffi-
cile da conservare, con una
congiuntura che rende ne-
cessaria un'opera di rispar-
mio senza precedenti. «Per
quanto riguarda gli agricol-
tori — dice ancora Calderoni
— siamo arrivati a costi note-
voli per gli impianti di irriga-
zione e speriamo che questi
costi siano in qualche modo
ristorati dalle istituzioni».

Moria E per un fiume Po
nel quale il cuneo salino, va-
le a dire la presenza di sale,
arriva fino a 35 chilometri
"dentro" l'asta del corso
d'acqua, c'è un altro feno-
meno che preoccupa, ed è
quello della moria di pesce.
Un fenomeno che è per certi
versi ancora poco visibile
nel Po ma che risulta già ben
evidente tra affluenti, canali
e Tanche (le paludi chiuse,
appunto) dove la poca ac-
qua ancora presente rista-
gna concedendo l'immagi-
ne plastica di una pozzan-
ghera destinata a sparire
presto. E lì, nel catino che si
asciuga minuto dopo minu-
to, il pesce muore, asfissia-
to, senza speranze, causa la
mancanza di ossigeno. Non
a caso da giorni sono mobili-

tati ovunque i volontari del-
le associazioni che si occu-
pano di fauna ittica: sono
riusciti a mettere in salvo
chili e chili di pesce, ma re-
stando questa la situazione

non potranno tare ancora
molto, e ancora per molto.
Fa impressione la piana del
Po trasformata in un deser-
to di sabbia.

Le previsioni Le previsio-
ni meteo. Confermate dallo
stesso Calderoni, sono previ-
ste temperature accettabili
fino a mercoledì/giovedì,
giorni in cui tornerà in parti-
colare sulla Pianura Padana
il caldo africano con livelli
anche superiori ai 39 /40 gra-
di. Si dovrebbe trattare del
periodo, con ogni probabili-
tà, più afoso della intera esta-
te. La tregua di questi giorni
dunque sta finendo.

L'agricoltura È ancora
Calderoni, infine, a mettere
in evidenza come siano 2,
su tutte, le colture in più gra-
ve sofferenza: si tratta di
mais e soia. «In alcuni terre-
ni coltivati—ha detto ieri po-
meriggio lo stesso presiden-
te del Consorzio di bonifica
raggiunto al telefono — è visi-
bile anche all'occhio nudo
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come il mais e la soia siano agricoltori». Po che si allinea sui — 7, 20 18 di ieri. E per oggi i dati pro -
in sofferenza, con campi metri, un dato che ha carat- mettono di essere più o me-
che sono già bruciati e quin- Livello Stabile in queste terizzato la rilevazione alle no gli stessi.
di raccolti già sfumati per gli ore il livello idrometrico del

te
Qui alla
"Canottieri"
preferiamo essere
prudenti: in barca
meglio non uscire

il pontile
del circolo
"Canottieri"
a
Pontelagoscu-
ro
ripreso
ieri mattina
Le barche
sono ferme
e il consiglio
èquello
di non navigare
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Soffrono le paludi create
dalla diversione del
fiume. L'ecosistema
rischia di essere
stravolto gravemente

-7,2
Sono i metri
sotto
il livello
idrometrico
registrati
ieri alle 18
L'emergenza
prosegue

la Nuova Ferrara

Lo scontro sull'ipermercato

Osi 1983 domini si G88-
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Siccità, il Po è sempre pii' in secca
Dia è allarme anche perii pesce
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Terre dei Gonzaga: progetti da 20 milioni
Scopo è ra f f orzare la rete idrica. Il presidente: "Ci siamo preparati dalla siccità del 2003"
di Nicola Antonietti

OLTREPÒ Saranno mesi im-
portanti, quelli a venire, per il
Consorzio di Bonifica Terre dei
Gonzaga in Destra Po: l'ente ha
infatti in programma una serie
di interventi sulla propria rete
idrica per un totale di circa 20
milioni di euro. Se arriveranno
rapidamente i finanziamenti
necessari sono previsti lavori
importanti tra cui quello sul
canale in cemento denominato
Gronda Nord a Pieve di Co-
riano.
La presidente Ada Giorgi, in

occasione della recente assem-
blea dell'associazione nazio-
nale bonifiche tenutasi a Roma
era stata categorica: «Se non
vuoi fare la guerra, prepara la
pace - aveva dichiarato - Que-
sto è il messaggio con il quale
bisogna affrontare la presente
crisi idraulica a causa della sic-
cità. Il nostro consorzio si era
preparato a partire dalla siccità
del 2003, con lungimiranza,
migliorando l'impianto di Bo-
retto che ora ha 28 elettropom-
pe sommerse con motori da
300 kilowatt ciascuno in grado
di prelevare acqua dal fiume Po
per qualunque livello che do-
vesse assumere, anche bassis-
simo. Accanto a queste azioni
non va dimenticato il costante
ammodernamento delle rete
idraulica, agendo sulle infra-
strutture più deboli e a rischio
di collasso».
Tra esse, ha ricordato il di-

rettore del Consorzio Raffaele
Monica, il canale in cemento
(tecnicamente denominato
"cavala") Gronda Nord, che
consente l'irrigazione nel De-
stra Secchia nei comuni di

II consorzio

La presidente
del Consorzio,
Ada Giorgi
e il direttore
Raffaele
Monica

Terre •ei Gonzo •a: re citi •a20mi ioni
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I: Economia

IL FOCUS

EMERGENZA IDRICA,
IL GOVERNO PENSA
A UN COMMISSARIO

di Emanuele Imperiali II

IL FOCUS

CONTRO L'EMERGENZA IDRICA
SERVE UN COMMISSARIO

Il governo potrebbe nominare il capo della Protezione
civile, Curcio. Bisogna velocizzare i 20  progetti
per migliorare le infrastrutture nel Meridione

di Emanuele Imperiali

' Italia intera è. stretta nella morsa del
caldo. Al Nord imperversa la siccità
mentre al Sud, dove i bacini idrogra-

fici si stanno paurosamente svuotando, la
cattiva gestione delle risorse idriche che
data ormai molti anni sta provocando fe-
nomeni di carenza d'acqua ai quali bisogna
urgentemente porre rimedio. Nelle regioni
settentrionali e centrali, dove peraltro è
stato dichiarato lo stato di emergenza, i fiu-
mi si seccano oltre misura, i campi sono
aridi, le perdite nel settore agricole si sti-
mano in centinaia di milioni. Nelle regioni
meridionali, paradossalmente, si sta viven-
do il fenomeno in maniera contrapposta:
perle famiglie il servizio idrico è contrasse-
gnato da maggiore irregolarità nell'eroga-
zione e contemporaneamente da scarsa fi-
ducia nel bere acqua del rubinetto. Soprat-
tutto nel Mezzogiorno più estremo: ad En-
na, Pescara, Cosenza e Reggio di Calabria le
restrizioni nella distribuzione dell'acqua
potabile sono state estese a tutto il territo-
rio comunale. Le situazioni più critiche si
sono registrate ad Agrigento e Trapani, do-
ve la distribuzione dell'acqua è stata sospe-
sa o ridotta in tutti i giorni dell'anno, con
turni diversi di erogazione estesi all'intera
popolazione residente, sostiene Utilitalia.
E ancora lontano e ignorato quel fenome-
no dell'economia circolare basato sul riuso
di una risorsa, in questo caso l'acqua, molto
diffuso negli altri Paesi, che consentirebbe

di risparmiare e litri e litri dell'importante ri-
sorsa idrica. La scelta cli un commissario
per l'emergenza idrica, fatta dal governo, si
fa il nome di Fabrizio Curcio, Capo della
Protezione Civile, può essere l'unica in gra-
do di ricercare, in questa critica contingen-
za e nel rispetto delle priorità di legge, la
compatibilità fra i molteplici interessi e le
troppe burocrazie, come sostiene l'Anbi.
Che intravede nell'importante obbiettivo
di 20 progetti da realizzare entro il 2024,
con i Consorzi di bonifica ed Irrigazione fra
i protagonisti, l'unica strada possibile per
migliorare le infrastrutture idriche. Stan-
ziati contro gli acquedotti colabrodo 1,38

ardi, oltre a 2,7 miliardi per la riqualifi-
cazione e il rafforzamento delle infrastrut-
ture idriche nazionali. «È stata fissata per il
21 luglio la convocazione del pre-tavolo del
Cis Acqua, un grande Contratto Istituzio-
nale di Sviluppo che interverrà con investi-
menti significativi e mirati sull'intero ciclo
dell'acqua  annunzia il ministro per il
Sud Mara Carfagna — La crisi climatica sta
rendendo il bene più essenziale per la vita,
l'acqua, tanto scarso quanto conteso, ed è
tempo di occuparsene con rapidità ed effi-
cacia».
Nelle settimane scorse ci eravamo convin-

ti che i problemi riguardassero in partico-
lare le forniture energetici, gas ed energia,
a causa della guerra in Ucraina e dell'esplo-
sione dei prezzi, che è alla base della fiam-
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mata inflazionistica che l'intero mondo oc-
cidentale sta vivendo. Invece l'estate ha
portato all'attenzione anche il dramma del-
l'acqua. In base a un recente studio della
Svimez, lo stato delle infrastrutture di ap-
provvigionamento e distribuzione delle ria
sorse idriche è a dir poco deplorevole. Dai
più recenti dati Istat di quest'anno, risulta
che in Italia sono andati dispersi nelle reti
dell'acqua potabile dei capoluoghi eli pro-
vincia quasi un miliardo di metri cubi, pari
al 36,2% dell'acqua immessa, con una per-
dita giornaliera per km pari a 41 metri. cubi.
In sei capoluoghi del Mezzogiorno si osser-
vano perdite totali sulla rete comunale eli
distribuzione dell'acqua potabile superiori
a ioo metri cubi per chilometro di rete, che
si traducono in sprechi percentuali supe-
riori al rocr. Basti pensare che la percentua-
le delle perdite dì Siracusa è pari al 68% cir-
ca, mentre a Milano scende al 14 %. E ciel tut-
to evidente, fa notare l'associazione presie-
duta da Adriano Gianno.la e diretta da Luca
Bianchi, l'a.sinunetria in termini di qualità
del servizio offerto tra Nord e Sud, che può
essere riequilibrata solo con un piano di in-
vestimenti strategico per le regioni meri-
dionali.
In ben u Comuni capoluogo di provincia
del Sud si è fatto ricorso a misure di razio-
namento nella distribuzione dell'acqua po-
tabile, disponendo la riduzione o sospen-
sione dell'erogazione idrica. A vero proble-
ma di fondo sta nella rete idrica vetusta che
necessita di investimenti per contenere le
perdite idriche se si vogliono evitare rischi
significativi per l'uso civile dell'acqua ma
anche per quello irriguo e industriale. Si
tratta di interventi urgenti perché l'infra-
struttura presente nelle regioni dei Sud è
stata in gran parte realizzata grazie alle ri-
sorse previste dalla Cassa del Mezzogiorno.
Pertanto, com'è facile intuire, è vecchia e
piena di buchi, costituita da condotte di
grandi dimensioni che hanno bisogno di
importanti opere di manutenzione e rin-

novo e dunque di risorse ingenti. Nello stu-
dio di Utilitalia e Svimez la vera causa di
questo grave disservizio è individuata nei
ritardi nella governance delle aziende idri-
che meridionali che compromettono gli
investimenti. i pesanti ritardi allargano il
divario con il resto del Paese sia in termini
gestionali che infrastrutturali, contribuen-
do alla creazione del cosiddetto water sere
vice divide. C'è una forte conTela,'h ic tra
governante e gestione del sera ii,io. 1,a pre-
senza di piccoli operatori, spesso coinci-
denti con i singoli Enti Locali, e la mancan-
za di un ente di regolazione locale clic co-
ordini l'attività dei gestori sul terrii or io,
hanno forti ripercussioni sulla pianifica -
zìone degli interventi e sulla determinai io
ne delle tariffe. Troppo spesso i gestori del
servizio si ritrovano ín condizioni di ditti
colti economica per cui l'obiettivo finale
focalizza più sulla necessità cli contrastare
eventuali squilibri di breve termine che su
una pianificazione ottimale di lungo perio-
do che guardi all'efficienza della gestione.
E dunque necessario garantire la piena
operatività agli Enti di' Governo ci',~tnhitï),
passaggio fondamentale per il sn pera men -
to delle gestioni i❑ economia, che ,il Sud
servono ii 2ti della popolazione, e dellei
frammentazione gestionale che r am.)re -
sentano un freno allo sviluppo indipAri,ric
e agli investimenti. Nell'or tien di utili 

della gestione della risorsa idrica
al Sud e di una r razionalv_zazione dei síste
ma di grande approvvigionar-nei-J(0 a uso
multiplo, sarebbe opportuno uggeri n
lo studio, prevedere un'acceleraziorle nella
realizzazione delle infrastrutture in
Oliali già previste nei piani di bacino i e nel
Piano nazionale di interventi intra .n rut.tii--
rali e per la sicurezza nel settore lei ileo. Ci
sono i soldi del .Pan', per il Mezzogiorno ci
sono anche le risorse italiane e comunita-
rie destinate alla Coesione, vanno spese
presto e bene,
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Cb6 prepara importanti investimenti anche in provincia di Siena. Particolare interesse per l'idea che s

A
ltri 21,7 milioni per l'irrigazio-
ne. Sono quelli che ll Consorzio
di Bonifica 6 Toscana Sud ha

richiesto per le province di Grosseto e
di Siena: l'emergenza idrica è sempre
più pressante anche nel Centro Italia e
l'impegno di Cb6 si sta concentrando

sull'ottimizzazione della risorsa.
Per la Maremma sono stati richiesti

7,7 milioni con il Pnrr, che vanno a
sommarsi agli 11,2 milioni già ottenuti
per tre precedenti progetti. Anche i
progetti proposti per l'inserimento nel
Pnrr sono tre: l'adeguamento e l'effi-
cientamento della rete di distribuzio-

ne dell'impianto irriguo consortile
della piana grossetana, per ridurre le
perdite, che costerà 2,7 milioni; sem-
pre su questo impianto consortile è
previsto l'ammodernamento della
rete di distribuzione per la riduzione

Emergenza idrica, il Consorz
punta sull'irrigazione: pro

In Maremma previsti interventi sull'impianto consortile e la realizzazione
invaso del diversivo e canale di Alberese. L'ingegnere Roberl

delle perdite, relativamente ai comizi
7, 16 e 17, nel comune di Grosseto,
intervento da 2,6 milioni; infine la rea-
lizzazione del nuovo impianto di irriga-
zione di Cernaia, con le relative opere
complementari, da 2,5 milioni. "L'idea
che muove questi interventi — afferma
Roberto Tasselli, responsabile area
progettazione del Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud — è sempre
quella di razionalizzare l'uso della
risorsa idrica. Impianti più moderni ed
efficaci permettono di limitare gli spre-
chi ed è su questo che oggi devono
concentrarsi i nostri progetti".

Prossimi alla gara di appalto, sono
invece altri tre interventi, già finanziati
dal ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile, attraverso il
piano straordinario di interventi nel
settore idrico: il più importante, da 7,7

milioni, riguarda la realizzazione di un
invaso a uso irriguo all'interno del
canale diversivo abbandonato a
Cernaia, con le relative opere accesso-
rie. Poi c'è il recupero del lago di San
Floriano, nel comune di Capalbio,
intervento da 2,2 milioni; infine la rea-
lizzazione di sbarramenti mobili in
gomma flessibile nel canale essiccato-
re principale dell'Alberese, con le
opere per la derivazione dal fiume
Ombrone.
"Siamo ormai vicini al bando di gara

— conferma il presidente Fabio
Bellacchi — ci auguriamo che i tempi

per la realizzazione delle opere possa-
no essere il più breve possibile. È fon-
damentale, vista la sempre più grave
carenza d'acqua, concentrare gli sforzi

in maniera più costante sull'irrigazio-
ne collettiva. Ed è su questa strada che

il nostro consorzio si sta indirizzando".
"Il nuovo impianto del diversivo —

spiega il direttore generale Fabio
Zappalorti — permetterà di ottenere
500mila metri cubi di acqua irrigua
all'anno, quello di Alberese un milione
di metri cubi, il recupero di San
Floriano, fondamentale non solo per
l'irrigazione, altri 400mila metri cubi".
"Passando ai tre interventi per i quali
abbiamo richiesto il finanziamento del
Pnrr— conclude Zappalorti — contiamo
possano arrivare 300mila metri cubi
dal nuovo impianto di Cernaia e circa
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arà sviluppata sul torrente Arbia: sbarramenti mobili per approvvigionare di acqua i vigneti del Chianti

io di Bonifica 6 Toscana Sud
getti per altri 21,7 milioni
di una nuova rete a Cernaia. Verso la gara d'appalto lago di San Floriano,
•o Tasselli: "Il nostro obiettivo è quello di limitare gli sprechi"

800 mila metri cubi in più dall'impian-
to irriguo consortile, che attualmente
rifornisce la Maremma cori 5,7 milioni
di metri cubi, il tutto senza alcun
impatto sul territorio".

Oltre 14 milioni, invece, sono per la
provincia di Siena, con un'idea innova-
tiva per approvvigionare i vigneti del
Chianti doc. È ciò che ha in mente il
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud,
che ha presentato venerdì 17 giugno,
in Regione, due progetti importanti
per la richiesta di inserimento e relati-
vo finanziamento sul fondo di rotazio-
ne messo a disposizione dalla Regione
Toscana. Si tratta di un sistema di
sbarramenti mobili per uso irriguo nel
fosso Serpenna, in località Palazzo a
Merse (comune di Sovicille) e di un
nuovo impianto di irrigazione colletti-
va con la realizzazione di sbarramenti
mobili sul torrente Arbia in località
Pianella, tra i territori comunali di
Castelnuovo Berardenga e Gaiole in
Chianti. "Se il progetto a Sovicille può
essere considerato tradizionale, essen-
do realizzato su un territorio che un
tempo era una palude — osserva il pre-
sidente Bellacchi — quello sul torrente
Arbia è decisamente innovativo, che
ha richiesto e richiederà un impegno
importante da parte della nostra area
progettazione". "In particolare — spie-
ga l'ingegnere Roberto Tasselli —
andremo a realizzare delle dighe

mobili sul torrente, solleveremo l'ac-
qua con una serie di stazioni di pom-
paggio fino a un'altitudine di 200
metri sulle colline dove ci sono ì vigne-
ti. Daremo loro una quantità non
enorme di acqua, ma fondamentale
per queste produzioni di eccellenza:
basti pensare che una risaia consuma
circa settemila metri cubi d'acqua per
ogni ettaro, un vigneto 700".

I due interventi garantiranno tra gli
800 e i 900mila metri cubi di acqua
irrigua al territorio senese. "Con questi

CA 6 TOSCANA SUD
• Via Leonida Cialfi 23 - Loc. Pian delle Fornaci - 53100 Siena

bonifica@pec.cbótoscanasud.it I www.cb6toscanasud.it
le ore 13.00 Pomeri io: Martedì e Giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00

progetti
— conclude il direttore generale
Zappalorti — in qualche modo apriamo
una nuova stagione di opere in provin-
cia di Siena, coinvolgendo anche gli
stakeholders con progettazioni condi-
vise. Sono stati gli stessi proprietari dei
vigneti di Chianti Doc, imprenditori
molto importanti, a suggerirci un
intervento che potrà essere fonda-
mentale per il futuro delle produzioni
di eccellenza per il territorio e soprat-
tutto replicabile in altri contesti simili".
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Lombardia e Piemonte sottoscrivono Protocollo d'intesa per promuovere la tutela dei territori

Riso, si rafforza collaborazione su gestione risorse idriche
A migliorare i sistemi di
1 VI gestione e di distribu-
zione delle risorse idriche e
adeguare le strategie di adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci, oltre a diminuire gli inqui-
nanti nelle acque e ridurre le
emissioni in atmosfera.
Sono questi i principi cardine
sui quali si basa il Protocollo
d'intesa per la coltivazione
del riso recentemente sotto-
scritto dalle Regioni Lom-
bardia e Piemonte al Ca-
stello di Novara.
Un comunicato stampa della
Regione Lombardia evidenzia

che il Protocollo firmato impe-
gna enti pubblici e privati delle
aree a vocazione risicola,
come le province di Milano e
Pavia e i territori delle provin-
ce di Alessandria, Biella,
Novara e Vercelli, al reciproco

scambio di informazioni utili
al raggiungimento delle finali-
tà prefissate.
La coltivazione del riso in que-
ste aree ha determinato le con-
dizioni per lo sviluppo di un'e-
stesa rete di infrastrutture per il
trasporto e la distribuzione
delle acque e ha creato un
ambiente omogeneo, pecu-
liare della pianura padana
nordoccidentale. Oggi costi-
tuisce un unicum dal punto
di vista ambientale, paesag-
gistico, idrogeologico, eco-
nomico, ma anche storico,
culturale ed identitario.
L'Assessore all'Ambiente del-
la Regione Piemonte ha punta-
to l'attenzione sui cambiamen-
ti climatici e sulla crisi idrica,
sottolineando come la strada
da perseguire sia quella di pre-
servare la risorsa idrica e di

lavorare congiuntamente.
Prima di tutto, facendo squa-
dra e mettendo in rete analisi e
dati per coordinare un'area
vasta, in secondo luogo,
abbracciando un modo nuovo
di condividere azioni comuni.
11 Protocollo getta inoltre le
basi per coordinare nell'area
risicola gli interventi delle
regioni finalizzandoli alla tute-
la dell'ambiente. Tutto questo
attraverso la riduzione degli.
inquinanti e alla razionalizza-
zione dell'uso della risorsa
idrica per garantire la piena
integrazione tra le esigenze
produttive e ambientali.
L'importanza della ricerca per
far fronte ai cambiamenti cli-
matici e la necessità di politi-
che integrate e sovraregiona-
li sono stati i temi trattati
dall'Assessore all'Agricoltura,

alimentazione e sistemi verdi
della Regione Lombardia che
ha ribadito anche l'urgenza di
tutelare e promuovere la risi-
coltura della pianura padana.
Per l'Assessore lombardo il
Protocollo sottoscritto a No-
vara rappresenta un punto di
svolta perché rende finalmente
ufficiale il lavoro tra le più
importanti regioni risicole
d'Europa, i consorzi di bonifi-
ca, l'autorità di bacino e l'Ente
Nazionale Risi. Un doppio
binario tecnico e politico per
definire obiettivi e percorsi per
raggiungerli.
La Regione Piemonte, per il
progetto, ha stanziato 2,4
milioni di euro per sostenere i
consorzi e gli enti di bonifica
ed irrigui nella progettazione
di infrastrutture dedicate
all'approvvigionamento e per
la gestione sostenibile delle
risorse idriche in Piemonte.

Peperoneino italiano: eccellenza da valorizzare
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Siccità: piano laghetti Toscana,progetti per 34 nuovi
invasi
Ora sono 15 per 6,3 mln metri cubi, obiettivo altri 33 mln mc

StampaScrivi alla redazione

(ANSA) - FIRENZE, 11 LUG - In Toscana attualmente gli invasi sono 15 con capacità di

6,3 milioni di metri cubi. La Regione, si legge in una nota diffusa dai consorzi di

bonifica di Anbi Toscana, è pronta però a partire con il 'Piano laghetti', presentato nei

giorni scorsi a Roma: in tutta Italia sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi approntati

da Anbi e Coldiretti nell'ambito del piano che punta a realizzare 10.000 invasi medio-

piccoli e multifunzionali entro il 2030, in zone collinari e di pianura. Il maggior numero di

attuali progetti interessa l'Emilia Romagna (40), seguita da Toscana (34) e Veneto: per

quanto riguarda la Toscana, ci si propone, appunto, altri 34 progetti con capacità totale

di 32,9 milioni di mc per aumentare la superficie irrigabile di 21.940 ettari.

"Anche in Toscana la siccità si sente, e si sente di più dove le grandi opere e i grandi

invasi non sono stati realizzati - ha spiegato Stefania Saccardi, assessore

all'agricoltura della Regione Toscana - Firenze, e una parte dell'Aretino respirano un po'

di più grazie alle dighe di Bilancino e di Montedoglio, due opere importantissime che

oggi consentono di salvare un pezzo della nostra regione ma che hanno avuto una

progettazione e una realizzazione travagliate. E questo è il paradigma di un Paese che

su questi temi deve cambiare".

"L'agricoltura toscana nel passato è stata meno bisognosa d'acqua rispetto ad altre

regioni; adesso con la siccità e i cambiamenti climatici, abbiamo bisogno di più acqua

utilizzata con intelligenza - ha commentato Marco Bottino, presidente di Anbi Toscana -.

Poter sciogliere le riserve sul piano nazionale invasi è quindi un passaggio

fondamentale che in Toscana, dove accanto all'impegno nella difesa del suolo stiamo

modificando le nostre strutture per rispondere ai problemi di carenza idrica.

Stiamo portando avanti progetti in sinergia con la Regione per 1,2 milioni di euro,

puntando anche a intercettare i fondi del Pnrr". (ANSA).
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Siccità: la Toscana pronta a partire con il
Piano laghetti
Sono 34, seconda regione in Italia per numero di progetti da subito cantierabili

[11 Luglio 2022]

In risposta all’emergenza siccità c’è
bisogno di creare nuovi invasi dove poter
accumulare l’acqua nelle stagioni piovose
e utilizzarla poi nei periodi siccitosi. C’è
anche la Toscana fra le prime tre regioni
pronte a partire con il “Piano
laghetti” presentato dei giorni scorsi a
Roma. In tutta Italia sono 223 i progetti
definitivi ed esecutivi, cioè
immediatamente cantierabili, approntati da
ANBI e Coldiretti nell’ambito del piano, che
punta a realizzare 10.000 invasi medio-
piccoli e multifunzionali entro il 2030, in
zone collinari e di pianura. Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40),
seguita da Toscana (34) e Veneto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a vantare il
maggior numero di progetti sul tappeto. In Toscana attualmente gli invasi sono 15 con capacità
di 6,3 milioni di metri cubi: se ne propongono altri 34 per lo più subito cantierabili con capacità
totale di 32,9 milioni di mc per aumentare la superficie irrigabile di 21.940 ettari.

A livello nazionale, i nuovi bacini incrementeranno di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva
dei 114 serbatoi esistenti e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad
aumentare, in maniera significativa, la percentuale dell’11% di quantità di pioggia attualmente
trattenuta al suolo. La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata
in circa 16.300 unità lavorative e un incremento di quasi 435mila ettari nelle superfici irrigabili in
tutta Italia. L’investimento a livello nazionale previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti
è di oltre 3,2 miliardi di euro.

La vicepresidente e assessore all’agricoltura della Regione Toscana, Stefania Saccardi, spiega
che «Anche in Toscana la siccità si sente, e si sente di più dove le grandi opere e i grandi invasi
non sono stati realizzati. Firenze, e una parte dell’Aretino respirano un po’ di più grazie alle dighe
di Bilancino e di Montedoglio, due opere importantissime che oggi consentono di salvare un
pezzo della nostra regione ma che hanno avuto una progettazione e una realizzazione
travagliate. E questo è il paradigma di un Paese che su questi temi deve cambiare. Si deve
investire di più sull’irriguo aziendale, creando piccoli invasi per recuperare l’acqua piovana, e
per realizzare grandi opere per le quali è però necessario costruire regole che ci consentano di
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snellire le procedure. Se non riusciamo a sburocratizzare, e la Toscana proprio in queste ore sta
mettendo in piedi un gruppo lavoro per riuscire a semplificare le norme per la realizzazione di
queste strutture, sarà difficile dare risposta rapida a un problema emergenziale ma che
purtroppo negli anni diventerà strutturale».

Nei giorni scorsi, sul tema invasi si è tenuto un incontro tra Regione Toscana, Anbi Toscana con i
6 Consorzi di Bonifica, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. L’obbiettivo
è stato avviare una collaborazione che porti alla classificazione degli invasi già esistenti nella
regione ma anche all’apertura di un tavolo sulla semplificazione amministrativa per la costruzione
di nuovi invasi e per la loro gestione. A corollario degli invasi, perseguendo l’altro determinante
obbiettivo strategico dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati in Italia 337
impianti fotovoltaici galleggianti (potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre) e 76
impianti idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora all’anno.

Marco Bottino, presidente di Anbi Toscana, conclude: «L’agricoltura toscana nel passato è stata
meno bisognosa d’acqua rispetto ad altre regioni; adesso con la siccità e i cambiamenti climatici,
abbiamo bisogno di più acqua utilizzata con intelligenza Poter sciogliere le riserve sul piano
nazionale invasi è quindi un passaggio fondamentale che in Toscana, dove accanto all’impegno
nella difesa del suolo stiamo modificando le nostre strutture per rispondere ai problemi di
carenza idrica. Stiamo portando avanti progetti in sinergia con la Regione per 1,2 milioni di euro,
puntando anche a intercettare i fondi del Pnrr. L ‘obiettivo quindi è solo togliere la sete ai
cittadini toscani ma dare acqua a un’agricoltura di straordinario valore e consentirle di mettere a
reddito le proprie colture».
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Attiva le notifiche

Le ultime notizie sulla guerra in Ucraina, in diretta

Il Serio, un fiume in via d’estinzione. Viaggio dalle sorgenti
alla pianura, tra neve scomparsa e turbine elettriche
di Fabio Paravisi

Il fiume attraversa per 100 chilometri la provincia di Bergamo, da nord a
sud. La carenza di acqua è già vistosa in alta valle, tra dighe e centraline per
l’elettricità. Nella pianura solo pozze stagnanti tra le pietre. «Sistema degli
invasi da rivedere»

Viene giù allegramente saltellando di roccia in roccia fra schizzi di spuma
bianca, senza sapere cosa lo aspetta. Senza sospettare che già dopo pochi

Il Serio scomparso sotto il ponte di Ghisalba (foto di Giovanni Diffidenti)

Giorgio Gori: «La nostra cultura ci
ha fatto superare la violenza del
virus»
L’intervento agli Stati generali della Cultura a Torino
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chilometri dovrà sparire e riapparire tra tubi e turbine, e poi sgomitare tra le
pietre per scorrere verso il fondo valle e arrivare infine ad annaspare tra le
pietraie della Bassa. O forse, il povero Serio, quando arriva a Pianlivere
dopo una dozzina di chilometri solamente dalla sorgente sul Monte
Torena, si è già fatto un’idea della micragna idrica di questa estate maledetta
di sole e zanzare, passando dal bacino artificiale del Barbellino. Dove gli
escursionisti vedono la desolata striscia marrone lasciata dal livello sceso di
settimana in settimana, tra le piogge che non cadono e il rilascio autorizzato
dalla Regione Lombardia per dissetare le campagne della pianura, tra la
provincia di Bergamo e di Cremona, dove il fiume sfocia nell’Adda: 250
mila metri cubi di acqua al giorno fino a ieri.
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Dal ponticello di Valbondione, dal quale parte il sentiero del Curò, il Serio
inizia il suo cammino verso la valle. Facendo quello che può. Anche
Torquato Tasso diceva che la Bergamasca è una terra «che ‘l Brembo
inonda» ma «che ‘l Serio bagna», non di più. Al Consorzio di bonifica
faticano a chiamarlo fiume, nonostante le dimensioni: ha più, spiegano, il
comportamento del torrente, che si gonfia quando piove e si sgonfia con la
siccità, e sul cui apporto non si può contare più di tanto. Venerdì la portata
media a Cene era di 17 metri cubi al secondo, con un andamento
schizofrenico che andava dai 4,91 metri a mezzanotte ai 18,2 di tre ore dopo,
dai 5 metri delle 8 ai 20 delle 15, scendendo ai 5 delle 17 e risalendo ai 18
delle 20.20. Solo due chilometri a valle, all’altezza della sede del Soccorso
alpino, al posto del fiume c’è una pietraia con qualche pozzanghera. Ma
riappare poco più in giù, dove diventa un rigagnolo, poi un torrente e infine
riempie una distesa verde che brilla al sole: è l’invaso della centrale di Dossi.
A far giocare a nascondino il Serio sono proprio le centrali elettriche: sono
sette solo a Valbondione e sei a Casnigo. Davanti alle ruspe in località
Mola di una delle due in costruzione, la signora affacciata alla Nuova
Trattoria storce la bocca: «Non ho capito se il Serio è nostro o di quella
gente lì».

Da Valbondione a Nembro ci sono già 29 centraline di privati e 4 di Enel
Green Power, che ne ha 6 anche sugli affluenti. «Il Serio non ha mai goduto
di grande salute per colpa delle derivazioni, sul fiume e soprattutto sugli
affluenti — accusa Yvan Caccia, presidente del Parco delle Orobie —.
Le autorizzazioni andrebbero limitate e quelle attive andrebbero monitorate
per il rilascio del minimo vitale di acqua. Sono risorse economiche che non
vengono restituite alla valle. Una riflessione va fatta». «È vero che
preleviamo acqua ma poi la rilasciamo meglio di come l’abbiamo trovata
perché la ripuliamo di rifiuti e detriti che poi smaltiamo: tanta gente usa il
fiume come discarica», replica Massimo De Petro, amministratore
delegato di Geogreen, società della famiglia Radici che con tre centrali
fornisce energia alle aziende del Radici Group. «Stiamo gestendo poca acqua
— aggiunge Enel sulla questione — e garantiamo disponibilità a collaborare

GALLERY: La grande siccità, il fiume Serio è quasi scomparso
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con i rilasci del minimo deflusso vitale».

L’interminabile siccità di questa prima parte di estate in realtà sta avendo
ripercussioni anche sulla produzione di energia: «Negli ultimi sei mesi la
produzione è dimezzata, dobbiamo supplire con la centrale a gas di Novara,
a prezzi altissimi — spiega De Petro —. Di solito i mesi con produzioni
importanti sono quelli da maggio a luglio, perché c’è lo scioglimento della
neve. Ma quest’inverno non ha nevicato. A questo punto dell’anno lo
scenario è difficile, possiamo solo sperare che piova». Scendendo a valle la
visione costante è quella di un fiume che fa lo slalom fra le pietre, mentre al
suo fianco scorrono canali artificiali pieni fino all’orlo. Solo a valle delle
centrali, come succede a Ponte Selva, il Serio prende respiro e scorre con
un letto pieno di acqua limpidissima.

Il totale della riserva idrica del bacino del Serio è il 19,1% in meno della
settimana scorsa, ed è del 74,53% inferiore alla media del periodo negli anni
passati. Nelle dighe a monte del fiume ci dovrebbero essere 19,2 milioni di
metri cubi d’acqua ma ce ne sono solo 5,2 milioni. Il volume dei bacini
artificiali è del 73,2% inferiore alla media di quindici anni e del 62,1% sotto
ai valori minimi del periodo. Chi si affaccia sul ponte di Ardesio si fa
un’idea dell’aspetto del fiume per la maggior parte del suo corso: un ampio
letto di pietre rotonde che arrostiscono al sole con una rassegnata striscia
verde al centro. Il ghiaione del fondale è affiorato, a Ponte Nossa una signora
vi posa un lettino e si sdraia a pancia in giù a prendere il sole. Il Serio piega a
Ponte Selva e scende lungo la valle senza molta allegria, cercando la strada
fra le pietre e disperdendosi nei canali. Ad Albino e ad Alzano si può
attraversare il fiume senza nemmeno bagnarsi le ginocchia. Quest’anno non
ci sono i ragazzini che si lanciano dallo sbarramento di Alzano, e che
rischierebbero fratture multiple sul fondale, ma solo gente sulla riva in cerca
di abbronzatura. Sotto la passerella di Nembro un ibis è immobile su una
roccia e guarda la corrente muovendo il becco come per dirigere il traffico.

Da queste zone partono tre storiche rogge che dovrebbero portare acqua ai
campi: la roggia Serio appunto che attraversa il centro di Bergamo, la
Morlana che arriva verso Verdello e la Borgogna, da Nembro verso la
Bassa. Ma già a maggio l’acqua era talmente poca che il Consorzio di
bonifica ha dovuto decidere i turni: funzionano solo due rogge per volta.
«È vero, le centrali dell’Enel in valle rilasciano acqua — dice il presidente
Franco Gatti —, solo che l’onda parte di giorno impiegando 7-8 ore ad
arrivare nella Bassa, finendo col favorire chi ha i turni di irrigazione la
notte». «La situazione critica è legata ai forti consumi agricoli, senza i quali
non ci sarebbe emergenza — puntualizza Legambiente —. Le dighe
accumulano volumi idrici ma devono rilasciare più acqua per far fronte alla
situazione dei fiumi. È a rischio l’equilibrio di flora e fauna».

Dopo Zanica il Serio diventa più pietre che acqua finché, spossato, tra la
Basella e Ghisalba, deve cedere anche all’abbassamento dello strato di
argilla che fa scorrere parte del suo corso sottoterra. «Per fortuna più in là
risorge e ci dà una seconda opportunità di avere un po’ di acqua —
commenta il presidente del Parco del Serio Basilio Monaci —. Ma la
situazione è tristissima, stiamo vivendo una povertà d’acqua incredibile,
abbiamo il 20% della portata normale. È una situazione devastante per
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l’agricoltura e disastrosa per gli habitat. L’unico aiuto per gli agricoltori è la
captazione dai fontanili, ma fra poco si abbasseranno anche quelli». Sotto il
ponte di Ghisalba luccicano tristi al sole pozze coperte di melma verde.
Chissà se si ricordano di quando erano partite da quella sorgente, tanti
chilometri fa.
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IL PRESIDENTE DELL'ARS È INTERVENUTO AL CONVEGNO DELLA COLDIRETTI

di Redazione | 11/07/2022    

Leggi Anche:

“Gestione non trasparente”, Consorzi di bonifica sotto
accusa “Serve la riforma”

“La riforma sui Consorzi di bonifica, approvata dalle commissioni competenti

dell’Ars, così com’è scritta non risolve i problemi degli agricoltori e, per questo,

non arriverà a Sala d’Ercole”. Così il presidente dell’Assemblea regionale

siciliana, Gianfranco Miccichè, intervenendo stamattina al convegno

organizzato dalla Coldiretti al Teatro Al Massimo.

Riforma Consorzi di bonifica, Micciché “Così
non funziona e non arriverà in Aula”

 » PALERMO » POLITICA

Attiva ora le notifiche su Messenger 

PALERMO CATANIA SIRACUSA CRONACA POLITICA FOOD ECONOMIA RESTO AL SUD
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Il progetto di riforma non risolve i problemi fondamentali del

settore

“In questi giorni ho incontrato gli operatori del comparto agricolo della

Coldiretti e dell’Anbi, associazione nazionale dei consorzi di bonifica – ha

spiegato Miccichè -. Così com’è stato esitato, il progetto di riforma non piace ai

rappresentanti di categoria, perché non risolve alcuni problemi fondamentali

del settore”.

“Serve una riforma che sia accanto agli agricoltori ma che lasci la

politica fuori dalla gestione”

“Io mi impegno ad aprire un confronto attivo e serio con gli attori principali del

comparto – ha concluso – con l’obiettivo di mettere nell’agenda della prossima

legislatura una riforma che sia accanto agli agricoltori, ma che lasci la politica

fuori dalla gestione dei consorzi, commissariati da circa trent’anni”.

Lavoratori rimangono in stato di agitazione

Intanto Fai Cisl, Flai Cgil e Filbi Uil hanno manifestato il 28 giugno davanti alle

Prefetture siciliane per accendere i riflettori sull’emergenza dei consorzi di

bonifica nell’isola. “I lavoratori non ricevono né stipendio né indennità da

parecchio tempo – affermano Adolfo Scotti, segretario generale Fai Cisl Sicilia,

Filippo Romeo segretario Flai Cgil Sicilia ed Enzo Savarino segretario generale

Filbi Uil Sicilia –. Il turnover è bloccato fino al 31 dicembre per effetto

dell’ultima legge di stabilità, i contenziosi ormai sono la costante nei consorzi

di bonifica. Gli Enti sono in grande sofferenza e questo preoccupa ancora di più

in un momento di difficoltà per l’agricoltura siciliana”.

Le sigle sindacali chiedono che tutte le istituzioni e tutte le forze politiche

intervengano con azioni immediate e concrete “per evitare che si arrivi allo stop

dei consorzi, con tutte le gravissime conseguenze che ne deriverebbero”.

#anbi #ars #coldiretti #commissarriamento #consorzi di bonifica

#Convegno #gianfranco micciché #riforma #teatro al massimo

Mobilitazione dei lavoratori dei consorzi di bonifica, sit in davanti
tutte le prefetture

Consorzi di bonifica, “Si risolva vertenza, lavoratori rimangono in
stato di agitazione”

Il grido d’allarme degli agricoltori siciliani “Siccità e aumento costi
penalizzano il settore”

Articoli correlati
•

•

•

Palermo

Il grifone torna nelle
Madonie, nasce progetto
per reintrodurre altre
specie protette nel Parco

PALERMO

Riforma Consorzi di
bonifica, Micciché
“Così non funziona e
non arriverà in Aula”
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Cannabis, Lepore su
Santori: “La legge …
rispettata”. VIDEO

Siccità, all’Emilia
Romagna 11 milio…
di euro per lo stato

Le previsioni meteo
dell’Emilia Romag…
per martedì 12

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND
Il presidente Stefano Bonaccini: “Già pianificati numerosi interventi, da nuovi invasi a

miglioramenti su canali e opere idrauliche”

 

BOLOGNA – Piano anti-siccità, è partita in Emilia-Romagna la definizione delle opere da

mettere in atto. La cabina di regia ha condiviso gli interventi più urgenti da inserire nelle

richieste da sottoporre alla protezione civile, comprese le misure di assistenza alla popolazione

e le opere necessarie per ripristinare la funzionalità dei servizi pubblici e delle reti. Dopo la

dichiarazione di stato di emergenza nazionale sulla crisi idrica, all’Emilia-Romagna sono stati

assegnati 10 milioni e 900 mila euro.

Nel dettaglio degli interventi proposti da aziende territoriali e consorzi di bonifica, nel reggiano

si prevede di completare un pozzo in alveo a Toano, la Burana di riparare e impermeabilizzare

la canaletta Cer in modo da ridurre le dispersioni, il consorzio Emilia centrale intende

abbassare il canale di adduzione agli impianti sul Po a Boretto con l’impermeabilizzazione di un

tratto del canale demaniale d’Enza e sul canale emiliano-romagnolo occorre rimuovere dei

Home  »  Video • On Demand Modena • Cronaca   »   Siccità, all’Emilia Romagna 11 milioni di
euro per lo stato di emergenza. VIDEO

Siccità, all’Emilia Romagna 11 milioni di euro per
lo stato di emergenza. VIDEO
 11 luglio 2022  Lorenzo Maini
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sedimenti per agevolare i flussi idrici verso le elettropompe. Ancora sul Secchia, l’agenzia

regionale ha previsto interventi di risagomatura dell’alveo a monte della traversa di

Castellarano, dove si trovano diverse captazioni ad usi plurimi. Infine, l’Emilia-Romagna ha in

corso anche accordi di reciproco aiuto con le regioni confinanti.

Emilia Romagna  siccità  stato di emergenza  presidente Bonaccini

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

SEGNAPOSTO
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Home   Thiene   Breganze   Siccità, Astico in crisi. E’ allarme per l’irrigazione a Breganze

Attualità Thiene Breganze Economia locale In Evidenza

Siccità, Astico in crisi. E’ allarme per
l’irrigazione a Breganze

La grave siccità che sta interessando l’intero territorio vicentino, mette in seria

difficoltà i fiumi ed in particolare quelli privi di apporti suppletivi come l’Astico Tesina.

Il fiume è infatti privo di serbatoi nel bacino montano a differenza del Brenta che ha

a disposizione i bacini del Corlo e del Senaiga che stanno offrendo, in questo periodo,

il loro fondamentale contributo.

A risentire particolarmente della grave crisi irrigua, nelle ultime settimane, è la

centrale pluvirrigua di Breganze. Il pozzo freatico che l’alimenta si è infatti

fermato a causa della mancanza di un livello di acqua minimo necessario per il suo

corretto funzionamento.

L’altra fonte di alimentazione, la roggia Breganze, ha un afflusso di acqua

Da  Redazione  - 11 Luglio 2022 (aggiornato il 11 Luglio 2022 15:28)

Il greto in secca del torrente Astico a Sarcedo

VICENZA VAL LEOGRA VALLE DELL’AGNO VALLE DEL CHIAMPO PEDEMONTANA VALLE DELL’ASTICO ALTOPIANO BASSANESE VENETO 

            

lunedì 11 luglio 2022

CRONACA ATTUALITÀ ECONOMIA LOCALE SPORT LOCALE CULTURA EVENTI MONTAGNA METEO BLOG STORIE ECO ENERGETICO VIDEOGIORNALE AUDIONOTIZIE
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TAGS Breganze consorzio di bonifica Brenta siccità

proveniente dal torrente Astico che oscilla intorno a soli 50 litri al secondo, quantità

insufficiente per attivare anche una sola pompa. La parte a monte di tale impianto

pluvirriguo è a secco. Rimane acceso l’impianto pluvirriguo di Mirabella, posto più a

sud, che però viste le quote altimetriche del territorio non può arrivare fin sopra. I

conseguenti disagi all’utenza sono quindi inevitabili.

Il grafico della portata delle risorgive con il paragone negli anni (Consorzio di bonifica Brenta)

Il resto del comprensorio – servito invece dal fiume Brenta – pur avendo subito un

leggero calo, riesce ad essere congruamente alimentato pur con la turnazione delle

rogge che deve proseguire vista la situazione.

Il Consorzio di bonifica Brenta, con il fondamentale apporto del suo personale, in

una nota spiega che “si sta lavorando senza sosta per economizzare la poca risorsa

idrica disponibile e distribuirla minimizzando i danni, in un’emergenza che a memoria

nessuno ricorda” .

a Facebook J WhatsApp * Messenger ) Skype d Twitter v Email
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Home   Notizie locali   Cronaca

Lago di Como ancora sotto i minimi storici,
stabilizzato l’afflusso e il deflusso d’acqua

 Di Caterina Zita —  11/07/2022 in Cronaca

Il Lago di Como, anche oggi, è più basso rispetto ai livelli minimi ma la tendenza tra

l’acqua in ingresso e quella in uscita, è stata stabilizzata.

L’altezza del bacino si attesta a 38,9 cm sotto lo zero idrometrico, valore che supera il

minimo storico registrato nello stesso periodo e cioè -32 cm. La percentuale di

riempimento si ferma all’1,2% ma la tendenza tra l’afflusso e il deflusso d’acqua è

stata stabilizzata. Entrano nel bacino 104,4 metri cubi d’acqua al secondo e ne escono

115,0.

Il Lago di Como rimane quindi in secca ma

l’obiettivo è quello di non oltrepassare la soglia

limite dei – 40cm di altezza.

A rischio la tenuta di darsene e muretti e la

preservazione della flora e la fauna del lago.

Per quanto riguarda la navigazione sul Lario, è

ancora garantita l’attività dei battelli e degli

aliscafi sebbene quest’ultimi potrebbero essere

i primi a doversi fermare in caso di un ulteriore

abbassamento del livello del lago.

Per fronteggiare la crisi idrica, in molti comuni della provincia sono in vigore da

settimane ordinanze anti spreco ma il caldo record e soprattutto l’assenza di

Carlo Corti su Il sindaco Rapinese: “Nessuna

festa, ora subito al lavoro”

Carlo Corti su Il sindaco Rapinese: “Nessuna

festa, ora subito al lavoro”
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Commento *

precipitazioni, hanno già messo in crisi l’agricoltura. “Se non pioverà nelle prossime

settimane” ha dichiarato Massimo Sertori , assessore regionale agli Enti locali,

montagna e piccoli comuni “la Lombardia potrebbe anche dichiarare lo stato di

calamità”.

Il “Tavolo Siccità”

In Regione è stato istituito il “Tavolo Siccità” che in virtù dell’emergenza assumerà

carattere permanente. All’attuale situazione dei bacini lombardi è stato attribuito lo

scenario di “severità idrica elevata” e per questo, ha assicurato il governatore Attilio

Fontana sono stati coinvolti per fronteggiare la crisi diversi attori come i gestori dei

bacini idroelettrici, i consorzi di bonifica, l’unione delle province lombarde e

l’associazione nazionale dei comuni italiani.

Tags:  como comune lombardia provincia di  como siccità
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piani di emergenza 11 07 2022
Published by admin at 1:52 pm under Pubblica Amm.ne

SICCITÀ, PIANI DI EMERGENZA
PER SALVARE L’AGRICOLTURA
ITALIANA
Un capitale dell’agroalimentare Made in Italy che rischia di sparire sotto i

colpi della siccità, con i danni che hanno già superato i tre miliardi di euro,

secondo Coldiretti. 

I piani di emergenza contro la siccità sono importanti per salvare le

270mila imprese agricole che si trovano nelle sei regioni che hanno già

presentato piani di emergenza, che rappresentano da sole quasi la

metà (49%) del valore dell’agricoltura italiana. È quanto afferma la

Coldiretti in riferimento ai provvedimenti regionali sulla crisi idrica in vista

del decreto del governo annunciato dal premier Mario Draghi.

In Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e

Lazio si producono il 79% del grano tenero per fare il pane, il 90% mais

per l’alimentazione degli animali, il 97% del riso, ma si allevano anche il

69% delle mucche e l’88% dei maiali, secondo l’analisi Coldiretti su dati

Istat.

Un capitale dell’agroalimentare Made in Italy che rischia di sparire sotto i

colpi della siccità, con i danni che hanno già superato i tre miliardi di

euro, secondo Coldiretti. 

Il dimezzamento delle piogge nel 2022 ha avuto un impatto devastante

sulle produzioni nazionali che fanno segnare cali del 45% per il mais e i

foraggi che servono all’alimentazione degli animali, del 20% per il latte

nelle stalle con le mucche stressate dal caldo afoso, del 30% per il

frumento duro per la pasta nelle regioni del sud che sono il granaio

d’Italia. In diminuzione di oltre 1/5 le produzioni di frumento tenero, ma

crollano del 30% pure la produzione di riso, del 15% quella della frutta

ustionata da temperature di 40 gradi, e del 20% cozze e vongole uccise

dalla mancanza di ricambio idrico nel Delta del Po, dove si allargano le

zone di “acqua morta”, assalti di insetti e cavallette che solo in Sardegna

hanno già devastato quasi 40mila ettari di campi.

Una situazione drammatica di cui il simbolo è proprio il più grande fiume

italiano. Con i livelli ai minimi da settant’anni e la risalita del cuneo salino

che minaccia le colture, il Po è praticamente irriconoscibile, una grande

distesa di sabbia che occupa la gran parte del letto del fiume, mentre i

grandi laghi del nord che servono come riserve di acqua per le

popolazioni e l’agricoltura sono ancora ai minimi, con il Maggiore pieno

solo al 34% e quello di Como sceso a poco più del 7% con una tendenza

al calo dei livelli che riguarda anche il Garda che resiste a poco più del

50% di riempimento. La conseguenza è che più di ¼ del territorio

nazionale (28%) è a rischio desertificazione e siccità.
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“Con l’Italia che perde ogni anno l’89% dell’acqua piovana (circa 270 miliardi

di metri cubi) serve subito una rete di piccoli invasi diffusi sul territorio,

senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, per conservare l’acqua e

distribuirla quando serve ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una

ricaduta importante sull’ambiente e sull’occupazione – sottolinea il

presidente della Coldiretti Ettore Prandini -. Con l’Anbi, l’Associazione

nazionale delle bonifiche, abbiamo elaborato un progetto immediatamente

cantierabile per la realizzazione di una rete di bacini di accumulo (veri e propri

laghetti) per arrivare a raccogliere il 50% dell’acqua dalla pioggia. Si tratta di

6mila invasi aziendali e 4mila consortili da realizzare entro il 2030

multifunzionali ed integrati nei territori perlopiù collinari o di pianura. Ma per

fare ciò è necessario che la questione sia trattata per quella che è, cioè una

vera e propria emergenza nazionale – conclude Prandini –, velocizzando le

autorizzazioni burocratiche come fatto, ad esempio, per il caso del Ponte

Morandi a Genova. Solo in questo caso sarà possibile dare una risposta

concreta alla sofferenza di imprese e cittadini.”
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11 Luglio 2022

SICCITÀ, LA COLDIRETTI A
PALERMO: «RIFORMARE I
CONSORZI DI BONIFICA»

di Marco Gullà

La siccità nei prossimi anni sarà sempre più concreta, il cambiamento climatico in corso

appesantirà la situazione - già compromessa - di molte regioni d’Italia come la Sicilia.

Il quadro che studiosi ed esperti prevedono non è affatto incoraggiante. Del problema

siccità e di come preservare l’acqua se ne è parlato nel corso di un incontro che la

Coldiretti ha organizzato a Palermo. L’obiettivo abbastanza schematico e lineare è

raccogliere l’acqua quando piove, conservarla e distribuirla durante i mesi di siccità.

Un concetto semplice che alla luce dei cambiamenti climatici deve essere attuato al

più presto per evitare di peggiorare la già tragica situazione. Coldiretti propone che i

consorzi di bonifica, commissariati da quasi 30 anni, siano riformati con il ritorno

all’autogoverno degli agricoltori. L’emergenza acqua nei prossimi anni - secondo gli

esperti - sarà uno dei problemi primari del pianeta.

© Riproduzione riservata
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Coldiretti, Miccichè: “La
riforma dei Consorzi di
boni ca così non
funziona e non arriverà
in Aula”
Published 37 minuti ago - REDAZIONE

Palermo – “La riforma sui Consorzi di boni ca, approvata

dalle commissioni competenti dell’Ars, così com’è scritta non

risolve i problemi degli agricoltori e, per questo, non arriverà

a Sala d’Ercole”. 

osì il presidente

dell’Assemblea regionale

siciliana, Gianfranco Miccichè,

intervenendo stamattina al convegno

organizzato dalla Coldiretti al Teatro

Al Massimo.

“In questi giorni ho incontrato gli

operatori del comparto agricolo della

Coldiretti e dell’Anbi, associazione

nazionale dei consorzi di boni ca –

ha spiegato Miccichè -. Così com’è

stato esitato, il progetto di riforma

non piace ai rappresentanti di

categoria, perché non risolve alcuni

problemi fondamentali del settore”.

“Io mi impegno ad aprire un

confronto attivo e serio con gli attori

principali del comparto – ha

concluso – con l’obiettivo di mettere

nell’agenda della prossima legislatura

una riforma che sia accanto agli

agricoltori, ma che lasci la politica

fuori dalla gestione dei consorzi, commissariati da circa trent’anni”.

Com. Stam./foto
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BREAKING NEWS VENEZIANO RIVIERA DEL BRENTA

Home  Breaking News  Siccità, è allarme sul territorio della Riviera del Brenta

Siccità, è allarme sul territorio della
Riviera del Brenta

In Riviera il Consorzio Bacchiglione ha creato un’area
umida di un’estensione di 4 ettari e l’adeguamento di 27
manufatti di regolazione, dotati di paratoie, lungo i canali
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consortili

Siccità in Riviera del Brenta, Comuni e consorzi corrono ai ripari
mettendo in atto strategie per poter limitare un fenomeno che rischia
di provocare danni in diversi comparti. A Mira ad esempio in queste
settimane il Comune è intervenuto scavando canalette necessarie a
portare acqua a ridosso delle aree in cui si trovano importanti
colture. “Ci stiamo coordinando – spiega il sindaco di Mira Marco Dori

– con il Consorzio Acque Risorgive e gli agricoltori per far fronte a questa emergenza“.

Intanto per l’area sud della Riviera il Consorzio di bonifica Bacchiglione sta mettendo in
campo tutte le risorse a disposizione per far fronte all’ emergenza idrica nell’immediato. “Ma
questo non è più sufficiente, bisogna avere una visione lungimirante per la gestione del
territorio, che si traduce in accumulare l’acqua per poi utilizzarla quando necessario”. A dirlo
è l’ente che gestisce la regolamentazione delle acque di bacino anche in Riviera del Brenta
nell’area sud, ente presieduto da Paolo Ferraresso. “Il Consorzio di bonifica Bacchiglione
cerca– sottolinea in una nota il consorzio- adeguate soluzioni per far fronte alle situazioni di
carenza idrica che non devono più essere considerate eventi eccezionali ma la normalità”.

Per invertire questa tendenza il consorzio e ha realizzato degli interventi sul territorio. Nel
2020 sono iniziati i lavori per la “Ottimizzazione della gestione delle acque irrigue nella
Riviera del Brenta” che ha portato alla realizzazione dell’area umida di Dolo, con
un’estensione di 4 ettari e l’adeguamento, mediante automazione e telecontrollo, di 27
manufatti di regolazione, dotati di paratoie, lungo i canali consortili. “L’intervento- spiega il
consorzio – è risultato settimo nella graduatoria nazionale approvata dal Ministero delle
Politiche Agricole è stato finanziato al 100%, e prevede un risparmio idrico di circa il 30% pari
a più di 3 milioni di metri cubi d’acqua all’anno”.

Nel 2021 poi sono stati realizzati interventi nella zona di Codevigo e Chioggia. C’è un’ulteriore
proposta del consorzio poi che riguarda il canale Novissimo abbandonato, in gestione al
Bacchiglione grazie ad una convenzione con il magistrato delle Acque di Venezia. Il Consorzio
ha proposto un intervento di riqualificazione idraulico ambientale del Novissimo (il canale
che va da Mira a Conche di Codevigo) con finalità di fitodepurazione delle acque e di
accumulo della risorsa idrica, circa 100.000 metri cubi, da utilizzare nei momenti siccitosi per
l’irrigazione nelle aree del bacino Trezze (Valli) limitrofe al corso d’acqua abbandonato.

TAGS mira news recenti Riviera del Brenta siccità
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CBLN: provvedimenti nella zona di Canino per contrastare la siccità

11 luglio 202211 luglio 2022admin

Continua la siccità e purtroppo dalla metà di questo mese sembra non ci saranno perturbazioni in grado dare risposte alla grave situazione che sta mettendo a dura prova il comparto agricolo laziale. Nei giorni scorsi, dopo opportuni sopralluoghi e verifiche, anche nella zona di Canino, nel viterbese, sono stati presi alcuni provvedimenti di concerto con le maggiori cooperative del territorio e con i referenti delle organizzazioni agricole locali.

“Considerato la scarsità delle risorse irrigue ed il perdurare dello stato di siccità – ha tra l’altro detto il Presidente del Consorzio di Bonifica Litorale Nord, competente per il territorio di Canino – dopo aver esaminato i dati tecnici relativi ai livelli idrici del bacino artificiale della Diga di Canino ed i relativi limiti volumetrici, abbiamo dovuto disporre la turnazione per l’irrigazione dei campi”. Infatti per la distribuzione della risorsa idrica su tutte le zone del comprensorio irriguo di Canino, sia per quelle servite a gravità che per quelle soggette ad alimentazione in pressione mediante pompaggio, si è stabilito che dalle ore 9.00 alle ore 19.00, per il ciclo diurno, è consentita solo l’irrigazione a goccia, mentre dalle ore 19.00 alle ore 9.00 (ciclo notturno) è consentita l’irrigazione per aspersione (a pioggia).

“Abbiamo dovuto prendere questa decisione a malincuore ma certi che sarà utile per quantomeno tentare di contrastare le problematiche connesse alla siccità – ha detto il direttore del CBLN, Andrea Renna – contestualmente, d’accordo con i referenti delle cooperative Copa ed Oleificio di Canino e dei tecnici, abbiamo disposto l’incremento delle attività di vigilanza, utile al rispetto di quanto determinato a vantaggio di tutti i consorziati irrigui dell’importante comprensorio. Sempre a far data da giovedì scorso il Consorzio di Bonifica ha altresì determinato l’interruzione dell’attività irrigua, nel comprensorio di Canino, per le colture di viti, ulivi, erbai e medicai fino al 21 luglio. Dopo questa data, valutate le circostanze del caso, i responsabili del Consorzio, forniranno le ulteriori indicazioni per i successivi criteri di irrigazione e per le modalità di utilizzo. Infine, è fatto divieto di utilizzare
acque irrigue per i terreni, fuori dal comprensorio servito dall’impianto irriguo di Canino, fino a nuove disposizioni che verranno valutate e comunicate dal Consorzio.
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Crisi idrica: in Valdinievole stop
agli attingimenti dal Padule

Il punto con Maurizio Ventavoli, presidente del Consorzio 4 Basso Valdarno

La crisi idrica che sta lasciando a secco gran parte

del la  Toscana e  del l ' I tal ia  non risparmia la

Valdinievole. La mancanza di pioggia (nonostante

qualche piccola precipitazione di ieri sera, comunque

non utile a cambiare le cose) e le temperature che si

attestano ormai da giorni oltre la media stagionale,

hanno fatto abbassare il livello dei corsi d’acqua e

crescere l'allarme sulla disponibilità di acqua per

l'irrigazione dei campi. In Valdinievole a destare

preoccupazione sono in particolare i corsi d'acqua che alimentano il bacino del Padule di

Fucecchio. Stamani è stato infatti misurato il livello di 0,12 metri (la misurazione avviene

dentro il canale Usciana in località Cavallaia), sotto il livello critico di 0,15 metri. Un dato

che il Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno ha comunicato agli enti preposti a far scattare

lo stop immediato a tutti gli attingimenti sia a uso agricolo che venatorio. 

«Al ponte di Cavallaia, sul canale Usciana, che si forma alla confluenza dei due canali che

formano il Padule (il canale del Terzo e il canale del Capannone) il livello è risultato sotto la

soglia critica di 0,15 metri - spiega Maurizio Ventavoli presidente del Consorzio di Bonifica

4 Basso Valdarno -. Questo impone di avviare l’iter che fa scattare il blocco gli attingimenti

ad uso irriguo in tutta la Valdinievole. Una cosa che normalmente, in passato, succedeva in

agosto. La situazione, oltretutto, potrebbe causare una moria di pesci: per scongiurare

questa possibilità abbiamo dotato l’area di tre ossigenatori posizionati sui canali principali e

un nuovo ossigenatore di ultima generazione sarà installato a breve».

08/07/2022 13.42
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Latina convegno “Agricoltura ed eccellenze
del territorio: la sfida per il futuro”
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gricoltura ed eccellenze del territorio: la sfida per il
futuro”, il convegno alla Festa della Mietitura

Un incontro tra istituzioni e operatori del settore in
programma mercoledì 13 luglio alle ore 18.30.

Si terrà mercoledì 13 luglio alle ore 18.30, presso l’Istituto scolastico di
Chiesuola, il convegno “Agricoltura ed eccellenze del territorio: la sfida per il
futuro”, promosso dall’Associazione Culturale Chiesuola nell’ambito della sesta
edizione della Festa della Mietitura, in collaborazione con le sezioni di Latina di
Coldiretti, Confagricoltura, CIA e Codacons.

L’evento sarà l’occasione per accendere i riflettori sulla situazione di grande
difficoltà e incertezza che si trovano a vivere le imprese agricole, generata dal
mutato scenario socio-politico ed economico di riferimento e acuita dalla
pandemia da SARS-CoV-2 e dal conflitto Russia-Ucraina.
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In News

Un quadro che seppur non ancora rilevato
dalle statistiche ufficiali, mostra segnali ben
evidenti di sofferenza per l’intero comparto e
per la filiera produttiva annessa, in ordine a
incertezza nel collocamento dei prodotti
agricoli, stagnazione dei prezzi a fronte di un
aumento consistente dei costi, difficoltà
nell’approvvigionamento delle materie prime,
incremento dei prezzi di carburanti e risorse
energetiche e così via.

Ne consegue un aumento dell’indebitamento
e l’impossibilità generalizzata a operare
investimenti, oltre a ripercussioni generali su
tutto il settore agroalimentare (produzione,
distribuzione, tecnici del settore,
commercianti al dettaglio ecc.) e non da meno

sui consumatori. Servono soluzioni per il breve, medio e lungo termine perché
la sfida che ci attende per il futuro è davvero imponente.

Al convegno interverranno: il Senatore Francesco Battistoni, Sottosegretario di
Stato per le politiche agricole alimentari e forestali, l’Onorevole Claudio
Durigon, la consigliera provinciale Sara Norcia, delegata del Presidente della
Provincia, il presidente Coldiretti Latina Denis Carnello, il presidente
Confagricoltura Latina Luigi Niccolini, il presidente CIA Latina Luca Zanarella e
il presidente Codacons Latina Antonio Formiconi.

Modererà l’incontro Mauro D’Arcangeli, direttore Confagricoltura Latina.
L’ingresso è libero e gratuito. Il convegno si inserisce nella programmazione
culturale della Festa della Mietitura, organizzata con il contributo della Regione
Lazio e il patrocinio di Consiglio Regionale del Lazio, Provincia di Latina,
Comune di Latina e Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest.
Il programma completo della manifestazione è consultabile al link
https://bit.ly/3NPV8Ky.

Tags     AGRICOLTURA COMUNE DI LATINA CONVEGNO FESTA DELLA MIETITURA 2022 LATINA

Precedente
L’ASL Latina per il contrasto
al grave fenomeno della
violenza ai danni degli
operatori sanitari e socio
sanitari

«
Prossimo

Terracina. Plauso di Di
Girolamo e Barboni per

seconda ambulanza a
Terracina

»

Linee Urbane Sabaudia

Meteo

Il Comune in Diretta

Il Parco

Questo file video non può
essere riprodotto.
(Errore di Codice: 102630)
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 11 LUGLIO 2022   P O L I T I C A

“La riforma sui Consorzi di bonifica,

approvata dalle commissioni competenti

dell’Ars, così com’è scritta non risolve i

problemi degli agricoltori e, per questo,

non arriverà a Sala d’Ercole”. Così i l

presidente dell ’Assemblea regionale

s i c i l i a n a ,  G i a n f r a n c o  M i c c i c h è ,

intervenendo stamattina al convegno

organizzato dalla Coldiretti al Teatro Al

Massimo.

“In questi giorni ho incontrato gli operatori

del comparto agricolo della Coldiretti e dell’Anbi, associazione nazionale dei

consorzi di bonifica – ha spiegato Miccichè -. Così com’è stato esitato, il progetto

Home - Politica - Coldiretti, Miccichè: “La riforma dei Consorzi di bonifica così non funziona”

Ultime news

Q u o t i d i a n o  o n l i n e  d i  f a t t i  e  n o t i z i e  d a l l e  p r o v i n c e  s i c i l i a n e

HOME CORONAVIRUS CRONACA POLITICA LAVORO SPORT EVENTI TANOMATTINALE

Palermo Catania Messina Ragusa Siracusa Caltanissetta Enna Agrigento Trapani

Coldiretti, Miccichè: “La riforma dei Consorzi di
bonifica così non funziona”
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Scuola, in Sicilia per la prima volta Fiera
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Tags: riforma Consorzi di bonifica

Redazione

di riforma non piace ai rappresentanti di categoria, perché non risolve alcuni

problemi fondamentali del settore”.

“Io mi impegno ad aprire un confronto attivo e serio con gli attori principali del

comparto – ha concluso – con l’obiettivo di mettere nell’agenda della prossima

legislatura una riforma che sia accanto agli agricoltori, ma che lasci la politica fuori

dalla gestione dei consorzi, commissariati da circa trent’anni”.
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Governo, Berlusconi “Chiediamo una verifica di
maggioranza”

Emofilia, nuovi dati rafforzano sicurezza ed
efficacia di emicizumab

Salario minimo, Orlando “Ci sono le condizioni
per un accordo”

Covid, Speranza “Subito la quarta dose di
vaccino per gli over 60”

Xiaomi, Lunardelli “Pronti al mercato delle auto
elettriche nel 2024”

In calo il contrabbando di sigarette, ma nuovi
rischi dall’inflazione

Dl Aiuti, Forza Italia “Gravissimo se il M5S esce
dall’Aula”

Ad Ortigia con il Festival “Artieri” performance
in piazza ed itine...

Medico aggredito al Policlinico di Palermo dai
parenti di una paziente

Morto Angelo Guglielmi, fu lo storico direttore di
Rai3

Meteo Sicilia di martedì 12 luglio

Donna trovata morta in casa a Giarre, a dare
l'allarme il marito

Sequestrate 5mila tonnellate di pellet: 52
denunciati per frode
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Lotta alla siccità, l’arma in più della Regione: 50
milioni di metri cubi d’acqua dal nuovo invaso in
Val d’Orcia

“Un invaso nella zona di San Pietro in Campo che possa arrivare a raccogliere un

volume di 50 milioni di metri cubi d’acqua. Questo è un progetto che garantirebbe

risorse idriche a Siena e Grosseto. E credo che in Regione stiano valutando come

portarlo avanti”.

A dare la notizia è Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica 6. La zona

meridionale della Regione così potrebbe avere in Valdorcia, tra un po’ di tempo, 

un’arma in più per affrontare le grandi ondate di siccità che si abbattono sul territorio

nel periodo estivo.

Presidente, ci sono ulteriori dettagli sul progetto?

“Ci stiamo lavorando da due anni, abbiamo fatto i sopralluoghi e visto anche quale era

la situazione degli espropri.  L’idea piace alle associazioni agricole, all’assessore

Stefania Saccardi che ne ha parlato con Giani. Ed io l’ho accennato perfino con il

sottosegretario Francesco Battistoni”.

Quali sarebbero i tempi per ultimare l’opera?

“Credo che saranno necessari due o tre anni per costruire il tutto. Intanto qualche

giorno fa abbiamo presentato una scheda di progettazione all’Autorità di bacino.

Intendiamo ottenere un finanziamento da due milioni di euro. Anche da loro ho visto

un parere positivo per un’opera che dovrebbe diventare il lago di Bilancino-bis”

COSA PUBBLICA, IN EVIDENZA, SIENA, TOSCANA / 11 LUGLIO 2022
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Parliamo di siccità, quale è la situazione in provincia di Siena? E nella Toscana

meridionale?

“Non viviamo delle giornate tranquille. Ma rispetto a quanto sta accadendo in Pianura

Padana stiamo meglio. Spero che i nostri impianti riescano a concludere l’irrigazione”

Lei ha dei consigli o appelli da fare contro lo spreco d’acqua?

“Abbiamo già preparato i vademecum nei confronti degli agricoltori. Queste persone

comunque hanno già attivato degli impianti che permettono di risparmiare sul

consumo di acqua. Possiamo poi dargli dei consigli, ma sono comunque delle persone

preparatissime add affrontare queste situazioni”

Marco Crimi
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Canino – La diga

Consorzio di Bonifica Litorale Nord – Un mezzo

Tusciaweb >Ambiente, >Provincia,

Ambiente - La decisione del Consorzio di bonifica litorale nord: “Ecco quando
è consentita l’irrigazione a goccia e quella a pioggia"

“Siccità, a Canino disposta la
turnazione per l’irrigazione dei
campi”

Canino – Riceviamo e
pubblichiamo – Continua la
siccità e purtroppo dalla metà di
questo mese sembra non ci
saranno perturbazioni in grado
dare risposte alla grave
situazione che sta mettendo a
dura prova il comparto agricolo
laziale. Nei giorni scorsi, dopo
opportuni sopralluoghi e
verifiche, anche nella zona di
Canino, nel viterbese, sono stati
presi alcuni provvedimenti di
concerto con le maggiori
cooperative del territorio e con i
referenti delle organizzazioni
agricole locali.

“Considerato la scarsità
delle risorse irrigue ed il
perdurare dello stato di
siccità – ha tra l’altro detto
il presidente del Consorzio
di bonifica litorale nord,
competente per il territorio
di Canino – dopo aver
esaminato i dati tecnici

relativi ai livelli idrici del bacino artificiale della diga di Canino ed i
relativi limiti volumetrici, abbiamo dovuto disporre la turnazione per
l’irrigazione dei campi”. Infatti per la distribuzione della risorsa idrica su
tutte le zone del comprensorio irriguo di Canino, sia per quelle servite a gravità
che per quelle soggette ad alimentazione in pressione mediante pompaggio, si
è stabilito che dalle ore 9,00 alle ore 19,00, per il ciclo diurno, è consentita solo
l’irrigazione a goccia, mentre dalle ore 19,00 alle ore 9,00 (ciclo notturno) è
consentita l’irrigazione per aspersione (a pioggia).

“Abbiamo dovuto prendere questa decisione a malincuore ma certi che sarà
utile per quantomeno tentare di contrastare le problematiche connesse alla
siccità – ha detto il direttore del CBLN, Andrea Renna – contestualmente,
d’accordo con i referenti delle cooperative Copa ed Oleificio di Canino e dei
tecnici, abbiamo disposto l’incremento delle attività di vigilanza, utile al rispetto
di quanto determinato a vantaggio di tutti i consorziati irrigui dell’importante
comprensorio. Sempre a far data da giovedì scorso il consorzio di
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Informativa GDPR

11 luglio, 2022

bonifica ha altresì determinato l’interruzione dell’attività irrigua, nel
comprensorio di Canino, per le colture di viti, ulivi, erbai e medicai
fino al 21 luglio. Dopo questa data, valutate le circostanze del caso, i
responsabili del consorzio, forniranno le ulteriori indicazioni per i
successivi criteri di irrigazione e per le modalità di utilizzo. Infine, è
fatto divieto di utilizzare acque irrigue per i terreni, fuori dal comprensorio
servito dall’impianto irriguo di Canino, fino a nuove disposizioni che verranno
valutate e comunicate dal Consorzio.  

Anbi Lazio

                               Copyright Tusciaweb srl - 01100 Viterbo - P.I. 01994200564
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